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€ol IMuglio 
il Friuli apre un abbonamento 
straordinario a tutto 31 dicem­
bre per L. S'.O'O. 

Nell'aprire.questo nuovo ab­
bonamento, siamo lieti di con­
statare il orpscente favore,del 
ptibblico, che e' incoragfgia: con 
ìndiiljbiè , prove à perseverare 
nell'opera nostra. 

I • lettori' si saranno accorti 
che da parte • nostra facciamo 
il possibile per meritarci questo 
favore, migliorando sèmpre,J)iù 
nelia .compilaziofle il giornale.) 

,il-i/?ViM ê eoiitieae ogni f̂iorno 
articoli originali' sulle q^uestioni 
.più importairti'd'ellii vita pub-
biicà itfiiliacaj. ripròduce.in brevi 
sùixti la maggior copia possi­
bile di- notizie ; ha una cronaca 
cittadina abbondante e^diligen-
tissima, "e ;;un corriere, della 
proyiucia:seiBpre ricco di buone 
corrispondenze dai capoluoghi 
di Mandamento e Comuni più 
importanti; Da Koma gli ven-i 
gono mandate; frécjuenti'' lettele 

/politiche, che hanjip (osto richia­
mata rattenzione'del pubblico 
per l'analisi acuta'della vita 
'parlamentare; e;,TÌceve puro 
da altre grandi 'città lettere 
elle si occupano 'i(i\\e, yarid 

:. questioni, ohe si ..ofifrono man 
mano all'attenzione dei corri-i 
spondenti. ,, , 

,.. P;Ubwi(?à,. inoltre cronache; a-
gricoló e d'arte, accurate noti­
zie commerciali e dei mercati, 
rubriche varie ed amene, edc. 
Insomma quanto' oecprre„a ren­
dere, il giornale complèto, se­
condo le moderne esigenze. 

:LA SDpRPIOIE D'ITALIA 
' e le'barteapiGColascaja 

I l , ' I 

Diamo il testò uffloiata del disiiorso 
' proQunciatO), nella totaata del M carr, 

dal nòstro Deputato oii. Alariiielli, aujla 
impórtsiiitìBsima ' que^tlon'ui con (jnéUa 
competooza eh' egli ha forse snperiore a 
tutti nella'Cawei'à. " ' 
,, , <.]Ì![i^ '̂np,isòiiUO pèv parlare a (),ues,ta 
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mimotE 
SOTTO IL REGNO Di ENRICO III 

—( dal francese )— 

. Ma.sbigottito da quella dicùiarazlone 
ohe suo ^malgrado, era -per. faggirgìi 
dal seno, . tosto ai tacqnsi e solo il 
lampo ohe gli brillò dalle' sue pupille 
cOiUpiè la;fi!aaè iatarrótta. sul:'labbro. 

' Diana -però la comprese,- ed .ànou 
meglio che se fosse ooinpleta. , 

. ' ' 1—Sbbeoe l esaai disse arrossando, 
mi avetó bene-intesa,' non è cosi? Mio 

-amiooj fratello l'mio, voi, vói reclamaste, 
questi,due. titoli, ed ip;-ri)<ll:do. !Fratei 
mio, potete-fare'alcun-«osa per me? 

•— Ka il duca d'Aogiòl il dupa I b'air 
-bettaTa-il veochio, che udiVa .ancora il 
'fulmine <;he lo minacciava a stiepitikia 
. nell'ila-dell'artezna reale. 
I '— Non sou io di coloro oha"' temono 
la collera dei. principi/ signor, barone, 
soggiunse Buasy, e se iion m'inganno, 
neppur dobbiamo paventare' quello sde­
gno. Purché vogliate, signor di,Mèrid"r, 
io- vi Sari, tanto amico dal principe, 
ch'egli vi proteggerà contro a Mooso-

capitolo, perché intondti di muovete due 
mfideàto raccomanda'^sioiii all'ahorevole 
oignor ministro , della gvistra. Una di 
questo, oonoerne un lavoro', assegnato 
qualche. anno fa all'Istituto geogca&oo 
militare, vale a dire il compleiamento 
dèlia misura dalla aóperficie d'Itaiiu. 

Mi si consenta di esporre alcuni brevi 
cenni che valgano a far conoscere in 
qnal modo all'Istituto geagraflou mili­
tarti fu assegnata questa operazione di 
misura dell'area del Il<;goo, Fui dal 
momento, nel quale il' regno d'Italia 
venne' uiì'ificiito, all'ufdcio di.statistica, 
e airamministrnzionè italiana in gene-
raley fa^vè importantissima, oonòscofe 
l'estensione del -Bagno. Senon'chè, al-
loròhè si vanne a determina^'la, si do­
v e t e abòòrgei-ed che nitiiioavano gli ele­
menti per< donoBoerò tuie esteiììione su­
perficiale; mancava un catasta unifor­
mo, mancava una misurit-'geometrica 
generale. Si .doyeite.quindi ..ricorrere a 
combinazioni, e ritooi-bi, i quali condus­
sero alla .coMclusioue olio.s'ignorava il 
dato vero ed esatto rifoventiasi al!* su­
perficie d'Ilalia. Per .quanti. teui;atlvi ai 
facessero per conoscerlo în una m'isttra 
approssimativa, ^ssi riuscirono tutti iii-
fruttnoai. Pur tuttav.ia aioooiua un,nu­
mero bisognava offrire é att^bilire, cosi 
si convenne lino dal 1872 ohe l'area 
complessiva del Begno d'Italia si po­
tesse ritenera - di 296,323 chilometri 
quadrati, ma tutti e (prima degli altri 
il' nostro solerte nfiìcio di Siatistica) 
conoscevano il valore molto largamente 
approssimativo, molto problematico, anzi 
dirò il non valore di questa cifrj. ' 

Sra-.perà difficile arrivare al rime-
dìo, e oi voleva: preoisamente uno s.can-
dalo, perchè si sentisse la necessità di 
procedere ad una nuova e Fondamentale 
miaura areom^trioa del Regno Lo .scan­
dalo veline e, posa singolare, venne dalla 
Euaàia, . . . ' . . ,, . ,, 
.'ijÈ noto ohe nel Id^ il geite|:a1e-Strei-
biishy .pubbìiqA;un!opera sulla superficie. 
d'Europa, e che una pane 'di qiiest'o-
pera riguardava precisamente l'aroa d'I­
talia a dalla sue Provincie.'Ora, con 
meraviglia di tutti, il generale rasso 
ooucludeva che l'area coóiplessiva d'I­
talia nnn era niente allatto di i:?96,323 
òhilometri quadrati, ma invobe, era di 
288|j610, qualche c'osa come 7,783 ohiio-
'ifaetri quadrati' meno di iiuello ohe si 
'riteneva ' qiiale dato ufficiale in Italia. 

Naturalmente il fatto non poteva non 
imporre j pa'reVa che il nostro Segno 
avesse ànbito > -ana- aòrta di deminutio 
capitis, certo una diminuzione di ter-' 
'ritorio ; si perdeva quasi l'estensione di. 
due provinole del Regno. Allorà'sì |jensò 
immediatamente di porre mano al ri­
medio. S alccnmn in efietto' il lavoro 
del'generalo russo, se dèi punto di vi­
sta del prooadimonto era stato corretto, 
non Io era del pari dal 'punto di vista 
'della scélta, del materiale] cartografico 

-rean, da-dui provieiie per voi, credetelo 
'pure, il véro pericolo, périodlb ignota 
nia certo, invisibile ma forse-iDevitabile. 

— Però, se il duca viene ' a sapere 
ohe Diana vive, llitto è perdutol ob'et-
lava il' barone. 

— Hhl mi accorgo, che per quanto 
lo vi abbia detto,:avete tede in-Mon-
Boreau più che in me. Non so ne parli 
più: rigettate la mia offerta; ricusate 

' il potentissimo soccorso, oh' era pronto 
a porgervi. Gettatevi nelle braccia del­
l'uomo ohe tanto gittstiftoò la-vostra 
fiducia, d i a ve lo dissi, la mia impresa 
è compiuta, nulla ho più di fai. qui. 
Addio, signore, addio, madama, ' non 
mi vedrete più mai 'addi,oI 

— Ohi esclama Diana,' afferrata la 
destra'a Busày,' mi vedos'te 'forsq'un 
'momento cedere? mi vedeste ritornare 
a lui?.l^ól ve lo chiedo genuflessa, 
noli mi abbandonate, non mi abbando­
nale! ' ,, • ,_ " 

Bnssy strinse le belle mani sn|)plici 
'di Diana, e tuttii la siia collera, cadile 
'come cade'ia npve che in cima,ai monti 
aciplgonò i caldi raggi del sole "di ' 
iuaggioi 

— Poiché cosi è, esao l-eplioò, éb-
bensì accetto il santo incarico che mi 
affidate, e fra tre giorni (perocché mi 
bisogna tiitnpo onde ivaggiungare il 
principe ch'ò in pellegrinaggio col re), 
fra tra giorni saprete delle novità, o 
non 'sarò più Bnaay. 

Ed appressatosi a Diana oon tale 

sul quale eva stata-condotta la wisnr^t 
areometriGii, cosi non si potevano «c-
nettitre cum» oerti nemmena ì suoi dati. 

.D'altra parte o-̂ n asrebbo,sfato.convo-
niente, acoettaclt, peicliè a tutti som-
brava un dover nostro'detarmiuare que­
sti «leraenti che sono fondamentali par 
ogni lavoro statistico, geografico ed am-
mmiatrativa del Biegno, 

PiM' cui, ponsaudo ohe, nel frattismpa, 
si erano andati raccogliendo molti dati ; 
che era stato oondotto a tarmine gran 
parte del rilievo geodetioo e topogra­
fico del Rogna o che quindi si. possedeva 
un liiateriaie seoza confronto migliore 
di quella sul quale era stato condotto 
il lavoro del generale russo, (in seguito 
a propòste dell'ufficio'di stallatica'.'e a 
stndii,-ai quali non fu. estraneo neanche 
ohi vi parla) si ciedetteopportuno d'in--
caricare il nostro' latitato geografico mi­
litare di .compierti' una- nuova, misura 
areometrioa del R^goo. 

L'Iatllù'to gaògrafioo ai acolnse a que­
sto lo- '̂dro e lo condusse, ih modo l'tì-
ràmebte degno di'^ogni lòde. L a » ' V a - ' 
lnt'ijt!one„ della aiiperfi'cie del Regno 
d'Italia (é il titolo ohe volle dato l'I­
stituto al nnovo lavoro) la valutazione 
dell'area d'Italia,, fa pn lavoro lodato 
maritomeuto ah'eatei'o e. fra noi,.E taje 
lavoro pervenne ad una oonoluBioTie an­
cora' Inattesa'; ^oioè, che l'àroa d'Italia 
non era di 286,000 (laaoio l rottil chi­
lometri quadrati,' non, era-di - 28rf,000, 
secóndo lndioaVn,-il generalo ruaao^ ma 
ora di 286,3S8 ohilomalri quadrati. (Sì' 
ride). SI perdevano altri 1,950 ohiloma­
lri,.quadrati di territorio. Tuttavia si 
aveva, cosi, il .cajcolo àpprossimatiya-
meute esatto della superficie del nostro 

Se non -ohe .l'Ielituto geografico mi­
litare, non-, pptè condurre a. termine 
completamente, questo, layoro. 
, iPer quale motivo.?, Easo. aveva ,^ei 

.limiti esatti della raisu.ra, ohe doyeya 
fare in^.quonlo e fintanto .che con'iide-
ravB l'area del .territorio - pomplessijyo 
tra/i confini politici del .Regno, (ohe ai 
conoscono bene) e le spiagge, i iitopali 
sia della parto peuisulare, , pope delle 
Ì3,ftlej ma, quando si . ti^a'lt'ava di deter­
minare l'area dolio circoscrizioni ammi­
nistrativo e politiche dal Regno, pro­
vincia, circondari, eco. esao si acc'irse 
di non poter fare affidamento sulla esat­
tezza dei confini assegnati ad asse, non 
essendo accertati quelli dei isingoli Co­
muni. 

: Una' volta ohe non poteva, faro affi­
damento sulla.esattezza di questi' ultimi, 
no veniva che nemmeno le provlnoio ed 
i circondati easo.p .teva determinare oon 
confilli esatti..Quindi, l'Istituto avverti, 
fin da quel momento, il ministra di agri­
coltura e oomineraio, il quale aveva preso 
i ooncorti co! miuiatro della'^guerra per 
procedere a questa operazione, lo avverti 
immediatamente ohe esso poteva con-

ebbrezza che gl'f^ifiammavà insfonie e 
l'alido e lo sgiiàrd'o, la diaae"'ptatid-. 

— Np.i abbiami fatto dna lega'contro 
a Monsdroau.'-'Vi aoWeriga .che non fu-
lui che vi ricondusse vostro padre,' e-
non mi tradite! ' 

E stretta ch'ebbe la mano al barone 
. ai parti frettoloso dall'appartamento. 

XXVI. 

Noi lasciammo il austro amico Chicot 
in estasi ad osservare'il-.tonno non in­
terrotto ed il russare sonora di fra 
Gorenflot. 

-Egli fo' cenno al locandiere che si 
ritirasse e portasse via il lume, dopo 

..'avergli parliiiolarmente raacomaiidato 

.'di non dir niente a Gorenfiot d'essere 
-egli uscito alle dieoi'ore di- sera e ri-
turnato-alle tra dopo mezzanotte^. 

Siccon^e -maestro, Bonhomet aveva 
notato' che.nelle relazioni esistenti' tra 
il pazv.o ed 11 monaco, il primo, di essi 
era sempre quello che ^ pagava^ i cosi >a-
veva grandiaaima consideraziooo pel 
pazzo O'modioere venerazione, pai imo-
naco. ; . - - . ! , . : 

Quindi proiniao a Chicot di non aprir 
bocca in vernn caao sopra le circostanze, 
notturne, e se nei andò -lasciando al 
bnjo i due amici conformo gli era atato 
imposta. 

la breve Chicot si aooorse di una 
cosa, che ecciiò la sua ammirazione, 
ed era oho Qoroniiot! russava e parlava 

durre a termine il'lavoro geddt'àlé, nla 
non il lavoro particolare. , ',! 

Una vòlta, pe'ì'ò, pubblidaio il'suo'apo-
alo, dato compiesaivo, per ecoi,taraento 
mio e d'altri, si vanito ad liii 'nooòrllo 
fra i ministri dellaguerra, dalle finanze, 
dell'Intèrno e dell'Agriooitnra'e ciira-
meroio, parchà ai ve'deesii di àèÉOfrai-
mire, eoa dna, certa Kpprósslmiizibno, 
anzi con quanta appi'òssiuTazione fpsfi'e 
piàsibiie, i confini dei oiimàni ,d' I-
talfa, ttcuiocohò l ' tst l luto, géógr'iifioo 
militare potesse pvosegui'ra net l-ivbto 
inciiminciatn. Difatti ventiè 'daccapo in­
caricato r latitato geografico' ' militaire 
di racpogliero gli elementi di rettifica 
zioae dei confini oothuhaU e provin'olOjlt, 
'elementi, che, a mezzo dell'affiotb di 
statistiha, gli pervenivano, dsile pretet-
tiift del.r'egno,'e quindi di nróiiodére 
alili 'determinazióne dell'area uàlle''sin-
'góle provlnoio d'Italia. ' ,, . », 
, Il lavoro, cominciato, se non eji'ó, 
liei 1888, ed', èseguifò' con la 'stessa di­
ligènza e cóH un prouedlméuto plahlme-
trico analogia a quello aeguito nella ci­
tata t 'Valutazione », vwna oondotto 
fino al 18R8, se lo mie informazì.oiiraótìo 
esatte, l ' Istituto geografico 'inllitarc, 
sarebbe stato al coso di piibbìipara 'le 
aree delle provincie Siciliane, di' quelle 
delle; 'tre Calabrie' e .di qiioiio dejli. 'tì-
guria. àenonohé'dal'1883 non si sciiti, 
pi.ii parlare di codesto'lavoiro ; è io .(là-• 
bito forte che la operazione vi sta sfata 
sospesa..Probabilmonta, alìri la-yori.'cbe 
.vennero creduti, di maggloi? urgenza, 
ohe tiqn Èisse questo,,'assorbiton» l'at­
tività'doli' Istituto. Tii'itavia lo irichlamó 
l'attenzione dell'onorevole ministrò a'u 
questo, imperocché oggi noi siamo da. 
vanti a una grave anormalità. 

Quando i nostri dati ufficiali, sia sta­
tistici, sia amministrativi, sia altro ge­
nere venguno-pubbliciiti, noi o| t;ov|amo 
in presenza di questo fatto. Si ha l'a-' 
rea d'Italia iii''4né!''-'28(ì,B88 chilometri 
quadrati di'Oui ho' parlato pocg-fa,' ma' 
quando isi devono ilare le àree delle-eìu-
gnle 1 divisioni amministrative, noi. ab­
biamo tante- aree che eommate asdeine 
superano.quella cifra di oltre a 9^000 
chilometri quadrati. Insomma una-enor­
mità! 

Ora io Mcoomando vivamente al uni 
nistrn della gnerra^perohé veda di apin-
gera l'-Istitoto- geografico a- oomp'iere 
quel lavoro^ che òsso ha- iniziato cosi 
bene, e ohe questa mia raccomàTidazione 
vorrà "opporfilna in - questo 'momento 
forse ,anche par un'altra considerazione. 
Abbiamo visto ohe ragioni-di coonomia 
hanno fatto sospendere lil cenaimento 
della popolazione pel-Si dicembr-) 1891.. 
Questa sospansioue porterà forse un ri-' 
tardo di due o tro anni, al compimento: 
di quest'opera. Per. me è un vero dolore 
oho il censimento'non ai compia, quando 
penso che oi' sono 17 leggi del R'iguo 
che ai basano proprio sull'el.emento..della: 

nello stesso tempo: lo ohe, indicava,, 
non g'ià ,òo8Óiéiiza ag'itat'tida'i^imorsi,. 
ma atomàoo'troppo iiggrav'iifo dalolbo.. 

Le parole proferite,^alaouno da Go-; 
renflot rl(inìl!e una all'altra componeyano-
un miscuglio di eloquènza sacra e di; 
maasime profane. 
, Benai il nostro Guascone rifielitò, ohe-
ove re,ataase In perfetta oscurità, gli 
sarebbe,sommainante difficile di eseguire 
la restituzione che gli rimaneva da dare' 
acciò l'altro nello svegliarsi di nulla: 
s'iuaospettisso; difattl all'oscuro poteva' 
inavvertitamente urtare il, monacp^.e', 
cosi destarlo dal suo assopimento, . 1 

In conseguenza soffiò sui. tizzi .del 
braoùire per dare, un po' di luco-alla; 
scena. 
, A qpel. soffio, Gomiflot cessò di .rua-; 
sarò, e'borbottò';", ' ' ' ' " ' ' -.. - -' ; 

. -^.Fratell i miei'! .questo'^' uó.vodtój 
fe'ròppl ' „',' '.̂ '̂  . ' . , ' . '!".' , " ; 

,E"8Ì rjbnttò ìn, 'giù, ' '' ' ' .' | 
Il buffone aspettò ch'ei dormisse eia: 

capo, .e pomiuoiò,!»; vestirlo. . .,, 
;-T--Àrrr...! feoaGorenflot, che freddol-

maturerà poco l'uva! 
Chicot ai formò]un flautino; a indi-: 

principiò di pupvó ad inibacuocarls». 
.— i'rateUi.'.vi ò nolo il min fela....\ 

tutta per la Chiesa, e por mon-igiiore 
di Guise, disse Gorenflot. 

— Briccone! brontolò il pazzo, 
— Ecco l-i mia opinione.... ma écerto... 
— Che v'è di certo?,. chiosa Chicot, 

pópola'^ipoe 'àciiértàtb'dai doiiilitiBntigo. 
nérali.- .A^Iméntl''fàoólà'md si, 'òh'e'''il •taSie 
non venga lìitlp por.nìiódéVe ò'fecolamo 
Ìn^,modo,òh^,'^dànd'ó''apW,étó'o'(ió'm^'6?6 
il 'futuro opfi'simóiil'o' slk. "pronto .'apcljo 
quest'altro;,élemorib'ó' bh'e'd '&inaaliÌBfl-
tale por ogni' studiò 'atófJlióo''dtt'é"l S-
lenioato postà,nte'di,t)i(ii! donfrt'fitó' àn-
oliB di carsitlérp domojjrafioo." ' '"' ' 
I 'Por tutto,'quésto attèntlo ed'ìnW'jffo 
dall'onorevole,,iniai»fr'i) liba ,parolÌ'(Sli8 
ci assicuri, olw il,J.iv()W dì'dbt^riiiinS-
ziotve'doU'tttis'a dèi 'àoat'ro paStó"vei'gii 
presto ripreso .e. condótto 'a .fln'él" ., , 

E giacché .ho, facoltà Ji'^ parlare,'.'.'tfii 
permetto and ira dì „ricnlaniìii'a ,'i'rttéd-
zlona dell'onorovole',(ninìai'ro Btt;al "ilii 
.altro fatto, ^phe,,rigttarda pure IT^afitnfo 
.geografico ipilil-a're,'^, '" . , " ' ' , , . ' ' '"' 

Lo-par'ole. à}.},oÌ,^/, .0'W''.<'.,P59?i'*,"pÌ!'!|8 

futti gli altri layuri .Ua. eqao, oompiaj;i, 
geodetici, tppògràè^'i,,o'di,,ditrii èatWa 
0 sia] purè anche pé,r'.oiòoIio-',apbeSrM 
il lato .téonloo ideila jFprifli(isio'i^o''aBlIa 
grandq' óàrta d'I'talia' óh'oasò ,'jiuthllija 
nella, scala, dellU ài'.lOO.pOÓ. " , ' .„ ' . ' 

Mii,queste stoss'e parole'di 'elBgiòi.fipn 
noasp .tiv'plgerglì per, la òartó piioplloà't^, 
in aofi|a'minpre. Clua'ndu, io"'cò'Ssriséro 
lo carte) a l o'e? I;ÓD0;00d a ' . l ' per 

.,800,000 a 1 ^iv'fil^0,(>(^ù4yo'iìik'm 
lato .d'ièlla aaE,ofiiiop6|'B" 'de\"aysbg;ntì' l ' t-

.stilpto merita certamsh'te'lodle ; ìnfi, quàiido 
esamino la oompósiai'óriedelUóàiito., Vfovo 
che sa yi concorse l'opera di no valente 
topogriifp,. di in,.' val'onw digegnjftore, 
di .un valsi)'le'iuoiaorel'. vj è'màncj'Sja 
quella del geugra^ó..Cl aotip liifatti 'motte 
mende, tra cui .alòhiia'^'yeramòrité.óSs^à-
eiali, delloi'.iiùali.pat.ró! ànoh'é, dare'óu^l-
che .saggio £|o r.bn,'temessi 'di ^'|éilia're 
la Camera^ ], „.,, ' " , Y 

Riocóraai^decei ' fljinq'^e, all'ònoiévote 
ministro phs , prov'ved^93BÓ",affln'ohè, a!|a 
pompijazione,,di.qHe3'^à parte fosse'pn.Qho 
addo'tto 'un geografo'di 'pr'ófés'aióhéj '̂q'lie 

.p.i]ò beai.ssìmo tj;oyarpì,,tra gli, stos's) ìif-
fifjali formanti parte d^ll.'l8ti.ia^oj^,8,che 
pertam^nté) si'daye, trovare fi-^„i dt,s,̂ ì'n'ti 
ufficiali del Qp3trqJ!)o'rp'p"di stato'oitag-

gipre, ..:'], .1, " ' '',,'[": 
;,Per ora non, p'oasiaiuo, nepj^ur peusa^e 

a'd affld.irej fop,iae aaicBb'bji fpr^e déaidp-
'ràbile)'all iodùatria privata'queste parte 
,!'a Olii scala è' frii I , '̂ar,',',l,00,0,OÌ30''a|''l. 
.ppr lÒO,opÓ, perc,li'& par'firop'p'p in,Italia 
non v|è ancorai uu'.Iatit'uto privato) ohe 
sia .fo^ijitq .del mac^pliin,arip .e'derpef-
aoujile ^ijao'prrénté,''.. ' ', ,'.,.'.',,' 

Ma liùa vplta oh^ ' l'Istituti)''geog'rà-
fico militare si é aaaunta uhctiè.qiieata 
Horla di p'ubblicazipni, esso,deva ben 

.guardarci, dal dare, ulla'.,luPe,caii'',tP ge'o-
grafiphp lè quali sieuó méritevóli'di con-
sarà. ; . , . . ' . . , . ' , , ! 

E con que&tó ho finito. '.(Ajjprpv;), 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'o-

' norevole laln'istfo della guerra. 
^ 

aollevandu il monaco-per infilargli la 
giubba, , , „ 

— E certo ohe-l'uomo'è'-jiia' forte 
del vino : Qtlreuflot ha' óbmbattuto poi 
vino, e lo. ha'domato. .'i 

CUiojt ai strioae nelle spalla, ., 
' • 'Questo'movimento'int'omjtestiW'ifece 
aprire un .-)óchiò 'à"Gó'r'énflòt, il, ijoàie 
vide-il sorriso di Chìéot 'che 'aliar dtth-
bia lupe parava triato-à livido. ' 

—•• A h ! -via'le larve;.;.'via gli spi­
riti I...,gridò quellol • - .- . 

— E ùbbriàao' ! disse tra '.so Chletìt. 
E gli iniso in testa il cappuocio. ;' ,' 
"' -^-Màrioo 'mate....-'ségn'itò"colui,-'il 
sagrestano 'ha chiusa'la''porta"deló()ro, 
e Bon.'tii-a'più vento.' '' ' ' , , 

— Ora 'destati'Sé Vuol, sdàarrò'(3hi-
'cot;'n'on, "m'imp.oi'ta.' • ' 

—• Il Signor'liji iiilila fa-•mia"'plfe-
'ghiera;"e, l'jifiuil'pVie "rnanda:to"à' 'gelate 
le viti' si- 6. oaiiéialó,'i"n'''aólrfè 'z'oijrò." 

'— Aiuen!, cònfarraò il 'G-dasóbiio'. 
E' foViriat.\Sl' un- guànbiial'o '''botali, 'to-

yagliitbli,-cd un loniliolb'collatovà'gliy, 
dopo aver disposto-'nel'modo'''pl&""v'él'b-
slmile lo bottiglie yaote.eii-piatt i su-
pidi, ai addormentò, accanto', al compa­
gno. ' " ' '' , ,' " ' 

La molta luée'cho"gH-'"tiSlava sugli 
occhi e l'aspra voce dell'oca, ohi», «gr i ­
dava I 'guattori,in,onpìna,.riegp'ir(;nP;ia 
diradare ili dbnao, vapora oho ,sopiva.le 
idee .di Gorenilot, . - . 

{Continua)-



IL FRIULI 
Pelloutù, minlBtto della gnerra. La 

questione «olliivula dall'onorevole S!!a' 
rinelìi 6 veramente meritevole di lutto 
lo studio del Miniatolo, Peri egli devo 
tiaoniigcera che il kvoca di vecifloa dftlk 
éeten3ioo'e'e'd«llft.8tl}ier£laie delle Pro-
vinate e, Ad'Cpmtìuì tfX ' iÌ&di^io all'I-
8iiittt« gepgràflAbi - petohà proprio easb 
aaconsenil adi assumerai Ma noa ha 
tale iaccirico' nfflalalAielité per alcutaa 
legge; uè alonn fondo apeoiale fa mai 
dato a'quel tìtolo,' •' ' ' ' 

Ii'Iatitttto, soltanto per la riputazione 
SUB e per quel naturale intereaae ohe< 
itmèvA aver per Ini m argomento gì> 
niiiĵ , Ila poi'tatb il lavotoaiiia al punto 
a cui e'sao & arrlviito, 
,.,L'onorevole. Marìuolli ha fatta tutta! 
li atocia.del dia^iie'b .manifiìé'tatu t̂ tifai 
I«| misure date.da nói' e'quelle date dd, 
generalo StrébliBfcj;.' .Bl)haii(|, • òòmè' ai' 
poteva eeoiia itdt qiieila àitùaKÌoóo an'>'r-i 
male?,Nói 'avevutno .nAtùrnlméHta' ed> 
abbiainòle inieare ' odierne &'8àé','iiia per^ 
le mfànrè intèrne ocoorrono 'divisiritii' 
minoti de! toiirltori'o per p.-ter déte'r-
Bare eeattaineiite la'supernoie'di .liuu' 
!f róvijioia ó (juiìlla di u'n Coiotinù. L'i : 
ékilutó,.per arrivare a' questo, si era" 
(tòcòrdatò cól Uiniatera dell'agriaoitura 
^ comtneroip, nel,riméttere alla Dire-: 
zione generale della statistica le ta'vo-
liìtt^ (fi b'ainpagiia sfiìle'qnaU eitiuo se-' 

,gnàti,.'in òolure quali a lui risaltavano, ' 
'i oonfliii di' ciasdiina Proyiiioitt è. di oia-
^oun CóDiane c'uDÌà preghiera di tarli 
verififarepec mezza dèlie ptetettùre, 
£!d U lavóro ifa opmpinto'per la Sioilia, 
per le'tre. Otìlabi'ie b per la Lignria, e' 
pótiebba ^nche.'oontiiinare benissimo. 
Ma nel .ISSt: è venato a aai'ioa dètl'I-
aitiuto geogi'adóc iin altro grilnds la­
voro,' quello cioè relativo 'al nnov'd 0)(- j 
(aéto.,JÌ! l'Istitiito 'nattàrtilmÀnte bAdb- ' 

' viiió 'abbandonare 'qiiell*o|jera ohe tginia 
,vantag^iosfimsntò aveva 'inì2!ata,'.,per 
dedi'earai à4 nn'òpera di !naggìore" io-

' t'erésae,' isdu^bo ma^rialineriU parlaùdo. ; 
.jtle'oòs^.' atanpn" i quésto' ' liun'do. Si '• 

è. anòhs aggitiiitq ,11 fatto 'che si spn dp- ; 
' v'ùti''iniinii»r.e',in Aicioi ilei to^og'rii'fi [ier i 
,fai'o'.déì.riti^vÌL8Ìi'Pbè l'Ièiitutu sì è'tro-: 
I Tato iiplitt impossibiìiià materiale di con- ', 
''ti'nuare. ,'.' ' . ''' •"' ' ' .' : 

'Quésto è qtietlo .che'pbaso direall'o-ì 
npreVuié'.MarJn'élli, 'cidèobe q'iièalà que- ; 

'aiionej'parSt'ripì^èaà in esame, é'd Appena! 
si potrà avere 'un'pt)' di. peiaPnaie di-i 
sponlbiie' p$c poter obntiauare : questo 
laVjDro, prendo l'impégno ohe si fari.! 
Katnraimente esso non potrà prncedére ' 

, rapidamente come jirima,, perchè coioe. 
ho dattb.'.altt'i lavori hunnp 'assorbita, 

. tiittà'l'attiviU deil'Istitniò' geograiióù, 
m^ si farei tatto quello olia sarìi possi-i 
bile. 
; La aéconda .parte del discarào del-

'. l'ODOreVolé Màrìhetli si.'riferisce ad n6a,' 
cil'tteà eké egl'i'fj,^circà la nóstt^'tìarta.' 
alla' piocola'BÒalà; metatro'rio'oapacebhe' 
le carte a sosia più grande aouó biio--
nlssimeMó- disyp' diia alVònotóvole Ma-
riiiélii ,obe.' nollb |;iibblioazìoni, più ini-
,tiPrtant'),.''nelle grandi'riviste eatere ohe: 
si QCPdpatiQ di,questi'javojci,'noi ti;o-| 

' yiàmo eitiché siiille. (lostté olirte in pie-
Cola scala delle jllustrazjoni, che oer-; 
tamente'ribsc'ohd abbastanza confortanti,! 
J^i. ogni.modo, porterò; la "mia attén-i 
zlohé-'sn qué'sija' questione,' ' ' , i 
..Pt'esidenté. 'O'norévóle STannèlli, ha' 

Id'cpHà di parlare. ' ' ' , ' ' r 
aiftsrineW. Ho cbìéstio di parlare, u--

ìiic'amente per''riiigraziare l'onorevole' 
iniuistro delle sue cocteaì parole, e pren-. 

' liériie atto;'' ."' ' , ' 

revoli ^ui]|i&l, Brin,,M»rDhinrì, i^ercaris 
« FavalÀI. é si leva 'lii'seduta, pro.Aè-, 
data sentili' inci<loatl,̂ .i!allo 11 e mehòi 

Seduta poti^in'clianà 7' 
Si prqsiede nella dlÉcnasioiie e si vbta 

a sorutifiìo segreto il-^grogetto dispaio 
la mattlae... ',,-' ••••:•:' ';,-,., 

'̂̂ ipfpgafto è 'respìnto cpn'''.vpti .11̂ 1 
oonlSi)-188 e «;»o •ifttèturtrff ' ' ' ' ' ; 

Si riprende In dispitsslone dei prp'-
getto per la proroga disila facoltà del-
l'emissipns de'if biglietti, di Banca, . 

H» primo la patpla l'on. IFranohetli, 
«he ootubatto il pi'ugetto. 

Slinonelli lo' difetide. 
A.n'pbe Chimirrt sostiene il progetto 

ohe dice tenda unioamenté a legaliz­
zare uno. stato di fatto ed impedire ul­
teriori deviamenti. 

Parla qniadi lungamente l'iin,' Liiz-
zatti, ria'poiideailo alle obbiezioni di ta-
Inni oratori, e iiiviioando dalla Camera 
tiin voto favorevole, -

Giolittt presenta,uù ordine del giorno 
e cdoibaite il progettò, 

11. relatore Zeppa lo difende contro i 
dispocaì degli uppoaitori e elicili iiru di 
non accettale l'nrdin'e dei giornoGioIitii. 

Budini prega Ololitti di ritirarlo, e 
questi dichiara òhe voterà in favore 
delia proroga e cunti'o tutte le altre 
dispòaizióni, 
, Vttoohell.i 'domando se il Governo au-
oetta mia aggiiiuta ohe egli propiiiie 
all'àrtiooìó, pricno per precisare i'ain-
muntare masaimo della oiroolasione con­
sentita polle norme stabilite iiella le^ge. 

La pamera approva l'àitiSplo primo 
della Oominieaiuue coll'agginta dell'on, 
•Vaooholli, • ; 
: Si approvano quindi a graiide ihag-

gioreiiza gli artiooli del progettò mini­
steriale, ,' . ' 
. Segue una discussione vivacissima, je 

3«indi si approva l'àrlibolp 8 ed ultimo 
el progetta, e che'domani si,'vater&'U 

soruiiiiio segreto. . ' 
L'appellò ' nominalo vie'n tatto' é la 

proposta Maffei, di un articolò àgglun-
.tivó alla legge sulla pròroga ,della cir-
c,blii,zionè delTe.Banéhe ed a favore delle 
Società cooperative^ rianltii respinta con 
voti 218, contro ,37 e due' aatsriuti; 
, Prima dejla fine ,della aeitutn, l'cu. 
^mbrlani solleva uri incidente a propo­
sito della alia interrb'gazione, sull'Isola 

;o3«. ' 

PMLÀMSHIO NAZIONALE 
.,,, s.EHATo DEL aa,aNÌJ.'"' 
•, .,.,i': •,:;Sedu,ta,dieÌ.29'. ,,,".. . 

Presidenza Farini. 
,,, SI .ftiac'iite.il 'bilaaoip!dei.lavori ,pab-j 
bltci. Oopò i.ca<iàai;iiàadazip&i iis) sena-: 

..t'òrajilàtesoottì.j.ér.l.a bonliicadel Basso! 
Reno e di,Sali8 pe.r la•SardègDa,.('on,Pa-; 
r.euzp.si associa alle considsràzi/ini con-
iennté nella roiazipne.è yp'r.rebbe fur-. 
.^plato iu appositi oì;dini dei giorno ili 
concetto ,che. .,rr^n'tero, progra/mna dei; 

, laytji'i straordÌRari'̂  formi oggetto di 'un. 
niipv.i},ordii.ia'menta,dal punto'di vista 
teonioo, amn^mlstràtiyo e ftnanziai'ió. . 

. " ili,intnìatro Branca aasiourà llon. l̂ a-> 
reu20 ohe l'azione de! suo ministero è' 
perfettamente quella d(t luì .déaidsrata,. 
pòi riapo^da alle altrp,,sae '.obbiezioni'; 
é'M aasipiiràziòni.a' Sali» e Éarpsputtì.' 

Galilea ,quindr,la,dJscùs9Ìona ^en'eraie| 
si 'approvano i .primi. 256 capitoli del' 
.bil»,npìp,.&,'8i ,;rimanda, il fiéguitq. della, 
.disp'uasilpnp s,dp'mai)i,.., ' , ' j 

"• OiMEB'i'Bai'DEPUTATI 
' • ' "" ' Sèd'iita ant. dèi'26; 

.; , .Presiden»!»'Bi4npHiii8l.,., 
•' -Nella seduta antimeriapa si riprende 
ili dìsottsainoe del progetto per i^prov-' 
^vedlmenti farriiviprl perKoma,- progetto, 
che fu approvato con lievi • varianti : 
pr.eserw p.iir̂ e alla diaouasioue gli ono--

BàlLIt PBOVìNCIà 
,CSviilnl(> SGgiugno. , 

•' ' ' ,$piegazio(ii. 
Bingrazio il vostro corrjspondeu.te 

•Ĵ aSi'o,'che ha rettifioitrf.con modi cor-' 
teai Una mia iufuimazioiiH.chs'pKrefassei 
errata, &. proposito di manacazioai. Ci 
sono invece dei mascalzoni che se bann» 
da fare una rettifica ricorrano tosto! alle 
villanie e alle inainuazioni atupide."'-
•• Quanto al fatto delle monacaztoui,'puA! 
darai che io sia stato male linformatn, 
ma a mia gìnatifioazlone vi dirò che he 
raccolto la notizia dalla bocaadiumv 
delle. fanoiulU ohe. frequentano- ta. 
•soiiola delle monac4é!irOra,.ae*Ja ouaa' 
non. è vera, dobbiamo - con dispiacere 
dedurne che le monache educano, lo loro 

.scolareis contar froLtole. . 
. "!I<ì del reato sa non;ei sono fatte questa 
volta le' monaoaaioiii, io passato se 'ne 
fecero tante che a poco a poco le Ór-
soline che erano rimaste.in sei all'epoca 
della,soppressione, .ora sono ventiquai-
tro 0 ventiseli se, non piti,. .p.^ 

IP i in tebbn , S6'giugno, 
MUSÌGS — Apparizione? 

In a'ggiao,t(i aU'altìma.selazioue d^yo 
segbalore'ar'pubblico la vora lode'ó^e, 
il òóalierto vocale .ed iatrumentale. o't-, 
tftiine al' sig.'Koverek iiipìegàto ferro­
viario della Ei'A;'; • .• 

. tfna curioait notizia corse- pel pause 
'(i fu raccolta' da •qwilohe donnetta come 
Ver*;' nientaraerio che l'apparizione dalli 
'Vergine !lliluria su! monte ohiamato For-
'tin. Va smizu dire che non era che una 
' iilluoinazione. Sarà fucile che qualche 
falciatrice di fieno,'causa l'erba bagnata, 
abbia alzato l'abitp rimanendo' cosi 
colle sole sottane bianohf, eohe' la!fede 
del popolino abbia voluto riconoscere in 

'.quella foroaotta la iUadre di Gonù-, 
Tai 

C u n f n i u i s l l a . » . 0 n Hts si.»»; 
.«ilo. !E comppat'i dei .gcmifoiii, in'età 
già abbastanza'avanzata '—.'il, marito 
ha 62 anni e la moglie gii!! di 11.— e 
di duo figli maschio e femmina sulla 
trentina, ' , ' 
, Si asaicura che fra padre e figlia da 

un'a'parte, e madre e figlio dall'altra 
corrano rapporti.... come a'ha da dire?... 
basta, lassiamola 11 ! • 

Una paónellata allegra ai quadro l'ag­
giunge la professione del padre, ch'i 
beccuina,'e che adoperava le assi delle 
veoohie cassa da morto per restaurare 
i pavimenti di casa e por t.ir cuocere 

. la pp.enta. 

tJn'al.tiii pimnellata flimpatica la d^ 
alla sa» ^oltaiilfiglìp,' che-Gà'àt^ntattì' 
in più voltS.'i'l'J (dipja'oot cen,tii.!è';!do-
dioq'inesi d!Ì''èBrcetè,''Jiar -iinai i^fi^ .... 
di «crori giudilslari.̂ oh^ lo m>ndàu!ii|̂ y'ano 
inn'opaiito, piiifernttol ,,J ,.•, 

Dié^erato ti'g'zl pdt(;qneste o'ìinit^jte.... 
ìmi;ji$ritBte,°.è l̂i fece anta qualche:t'pbipo 

HA;Sf.',li.nneg«y5i .n'4l;.Nii.tÌ30i(e^ .̂';.̂ .'.. 
. ' t a rnadWe Iti'figli i poi.-gono'nptìs'... 
aìm3"°tÌB'''paraggi della ^uostnrn, quali 
sacerdotesse .della Venere ^pandemia. 

Ora, giovedì « mezCTgioìiio,'ftì' que­
sta famiglia ino.lello,iiccadde una scena 
di.aaugue, ohe poteva finire óaa . un 
.parrtci.diq * un. fcattioidior ma i-i.ana» , 
per puro caso nei limiti di un semplice 
leiimento. 

ll'tilto non esige una lunga .narra-
iione,- .- •' 

Sembra per istigazione dolla -madre, 
quella perla di figlio esplose a brucia 
pelo l'entro quella gioia di padre mi 
polpo di rivoltelle. Vistosi ' minuociatb 
dall'arinai il vecchio alzò istintitiva' 
mente la mano sinistra a difesa del 
capo, 0 ricevette la palla nel palmo. 
La feritiv gii'arirà iii venti giprni, salvo 
oomplìdaziMii.. Un'ultio colpo andato a 
vuoto, «aploae il forsennato contro .,la 
sorella. 

Figlio e m idre vennero arrestati, 
" IVdramina accadde a Clvidalem borgo 

Zoruttl, e gii attori et ichiamànc Gn-
dromaz. 

li! poi si continuerà a dire di, certi 
romanzi all'acqua forte, ohe' non sono 
•verosirailM , • • • , ' 
. A. questo fatto è stato nocennato jerì' 

•nelle.ioroiiaoa della Provinola,-

, l^iìe^.oHttig^i', Per .óHraggìp ài: 
tr,'oarabinieri,yennerj arrésialiìn Aivianô  
la sera del ,21 correrne, lyieaià Giuseppe' 
ed il pregiudicato ìlenegpiizi B'àsilio 

TUttf fnlHo tuniuiMuAc. Por a-
basivo esercizio dell'arte oa{etrion',fproro 
iSénuinclaie' all'Antorità giudiziaria certe; 
.FerigoAtinae Candotti Matiadti Aviaiio.' 

G n a |tl43c«>l» «uiffA,.avvenne .a' 
Pordenone, mossa da. fatili, motivi fra, 
Bartohn ..Giuseppe, .Barboni .Angelo e; 
IZanetti, Franpsacp, .Questi dne ultimi 
riportaroBQ dal primo lievi, lesioni, 

JLppeistó. PerchèideVé acontare 8. 
giórni di reclusione per furto séinpllce,; 
•fu arrestatb in Pozziiplo II "contadiilo 
Germano Angelo. 

Jt.v.vij>a a l i tu l ib l lcu . -
Il sottoscritto Aleasaiidrp Malattìa', he-' 

goziante a Pontebba, avvett'e tolti i'̂ sdoi, 
signori clienti, di nonricondacere da òggi' 
in mi gli uiFari aia d'incosan che di'altro 
titolo potasse' fare il suo fin qui' aprente' 
Bernardo Gasparlni fu G ispsro. Quindi; 
riterrà nulli quelli che da oggi In'pòi 
Veaisèero fatti.! •'• "• 

• .Pr.ntebiia, 25 giugno 1891'. ' ' ' 
Alessandra Màlaltia' 

" 'S tnr iA tirtturli». 2!?'giugno (1829). 
I tre fratelli Caponzoli del Cilento,'a-
BCritti alili Società • sogr-'titi ds'.'Cai'bo-
nari,! dopo, otio anni di vita errante .poi 
boschi 0 caverne,,sono presi e fatti de­
capitare ' dal -Borbone di Napoli,- ludi 
eapoati a pubblico'ludibrio. 

11» ifeiisi^Mro Hi ejifviiò. L'e­
logio.aenz-i re^triziope.deve mettere iu 
pensiero come i| biasimo senza luiaura.' 

I (ito'éitri tl'«iiintii(l. 'Sùll'ai-'ticolo' 
aggiuntivo proposto -jeri - alla .' Camera 
da M-if̂ ei .u)la legge sulla profoga. dalla 
oirqpla'zioue.delle Banche .ed ,"a.,favore; 
ijelle Società, pobpjjrativo.yotariia') òóii-
tro, (Javalletto,, I)e, Pupp'i. M.t(rchiori, 
Marzin, Mp'hti, • ' , ' . ; . 

Tutti gli altri erano àase'utì. ' 
: i&.ci!aii«isiia (li O d i n e . lori 
aerii, nella, sala ra'ag.ijio're - dell'Istituto 
Tecnico ebbe luogo, coma già abbiamo 
annunziato, la commemorazione del dot­
tor Anton Giuseppe Pari, 

II. preaidente, cav. OoloHi-, dopo aver 
comunicato al Sool ubo il Consiglio ac­
cademico-ha deciso di ten4r nel' pros­
simo inverno alcuno conferà.izii di.bS-
uefi'conza a bensfioio delle Società Dante 
Alighieri e'Roduoi-iialli Patrio Batta­
glie, diede la parola al socio ord. G. B, 
fìomanu. Quesii eoo voce commossa 
narrò la vita del Pari,''con?acrata anmpre 
al bene, dei suoi simili, » tratteggiò ih 
lui il padre! amoroso-di famigli'd,-,11 cit­
tadino onesto- ed operoso, il m'-idico sa­
piente, il dotto infaticabile, al quale lo 
Stoppani, il Siciliani ed' altri,'illustri 
resero- omaggio. 

La bella oommeniorazione fu alla fine 
meritamente applaudita dagli interve­
nuti, 1. 
- L'Accademia, raocoltaai quindi, In se­

duta privata, trattò a lungo dei propri 
afl'ari intorni od éleaae a suo-socio cor­
rispondente il dptt Giuseppe Pellegrini 
di-Uodroipo, autore di molte opere- pre­
giato e libera docente universitario. 

Sucit^til frA j ; l i li|iu.lCKU<i< La 
A3eooiazlon9-,̂ e îr'lite opstituitiiai in que­
sta citlà frs.̂ iĵ i impiegati civili delle 
pnbblioheamnijtiiatraziqnijlncominoianda 
dal giorno di jp'menloa 1^ corrente, terrà 
aparta la proj'flli seda-'iiel palazzo Car-
n.izai','Vi.a GèiBpnit, n., 16 e 18, 

.rvllaMlini .«lìtitdlOtiV Programma 
^1 pei!i*l'dfi«h'8'joii'.,oii»'I«-.Jiai^a oit-
''tariìna'ésoguirà diìmaui 29 giugno, alle 
ore 7, e mezza pom., sotto la loggia mu-
nio{)ì'ale : 
1. Marcia . N,. !N,.. 
S.'SiiifiBia «Gtinranyi. •'- •'Gdniez'-
S?, Valzer « Le ,rag.izzer di • ' ' , , " 
- Vienna-» ; ''Zi'ehrér 
i. Quartetto' • Rigólétto i> Verdi 
5.' Atto IV < Oarmeu • Bizet 
G. Polka , . ' , ; • • .•' "N-'N. 

- A Fit^iilgMit; Do'aiattl A Fdgagna, 
oltre la' festa da ballo nella- Birrari» 
Lieslng,' si' troveradno anobe ecpellsutl 
vini, birra e squisite vivande. '• ' y 
-..Palla stazione della'tramvia di porta 
Gemona pertlrann» due treni straordi­
nari, uno alle ore 4.8'3 pbra; e l'altro 
alle 8.20. Da Fngagiia ripartiranno per 
Udine, uno allo ore-6 pom. e l'altto 
alle ore 9.B0 pam. 

K é linijro (il l u n e d i . Diinq'lie. 
liinedi, 'gipyuó dedicato,» $,. Pietri),'n-
v'remo" sagre per,tijttli, gqàiì,'.',. ..,. 

À S. Pietra al -/Va'/tìoMe fiélli oon 
orpheatre numero uno,; ,polli, g,t)^si;e, 
yino ecìseìlente «,.,...belle faroaet,te!, 
I A. Tafcentc. • Balli, illttmtuasiaae, 
fupphi artificiali,,vini/ squisiti,i.ed,epoel' 
lenti, vivande,' .;., -.. - -, :,..-.,i -„: . 

-Ai'to!B!'ii Atcho'al-BIzzi si vuole 
ballare iu qitestó ftioruo,-e-a-quanto 
sentiamo > anche' colà saranno provvisti 
dì villi... eccellenti,' • • •-' ' ' ' ' 

il Ùdrixia:' Giiióóo dèlia' t-itìboVa,' 
b'allò pdpiilàré, 'oónèeVti' tnna'ioK!! 'visi-: 
Mll ed'invisibili è grande', Iblt^riìi;.' ; 

," Chi vn.olfe quindi oaboiàre la'inidan--
'Pohia può, Aco'glìérb' ,'i sub " piiioiménlib.: 

, • , ' 1 . ' « t i » , , , , . r , - . . . • , . . , , - : 

i- Da -Udine' per Gividale poi partirà 
.na treno straordinario alle orSijl.SO 

pom,- e .ripartirà da Cividale ipor UdiuP 
alle ore 11.25 pom, • i -, . , -j ; 

Altro treuo strsiòi'dinario partir*, dei 
Udine iper Tarpeuto alle ore S .pom;| d 
ripartirà da- oolà-'alle 'ore 12:pom, t 
biglietti d'tmdata e ritorno collo atesso 
treno costano lire 1.60 in seconda classe 

-é lire 1.05 In terza.'-''• ••' •:!-'• 
. La Bociétà'della' tr&in'vi!i, iiu disposta' 

' pét talb bcóaalóne' che' diie' trèui'spépiali 
partano dalla stazione porta Gerao'/in'peB 
i ^izzi; unii alle -4.4,0 o l'altro alle 10.30 
po'iHv e ripartano d'ai Timi', alle B p'ielle 

•10.50-pom,'-' '• . • ' • • " ' • ' ; 
.,', ..%.iiiaocl«tisl4iiio iiu<;4li<!li' ii'iif-! 
.'l(tBÌao..L'A.3'aoeià7!iop,e. medica fijl̂ blana,' 
di'chiaiaudp's) nel.fatto ^peeiiilb'fluliJtt'ifi 

• con l'Aesociiizione 'mbdio-ji .dalla ^Pf'àyin-
,,oia,di Venezia, invita- t.ntii i .polii'̂ ju 
dilla,Provincia di Udiiio à .libn^concbr-i 
rera alla,condotta di Fóa'8f(ltBÌ,,(iili?ìàvej 
dove il medico vénup licenziato,, senza 
.'motivi, , , ,,.' , ' . ' . . / " I 

'lidiuj, 20 giugno ISSI. . ,, ,,,;;' 
. Il: Consiglio direttiva. ! 

l l t- t t l l lct t i 'Nel n'ii,merp.di.mecoó-i 
ledi abbitt.mq narrato ,,ìa' cróuaca, aa,tto' 
i,l tito,lp':',l. .S., iÒóii»'e-mo.yj,cli î ó;,v,i,y,aóo' 
alterco fra,du-) alunni 'dt.qu'bllé'̂ p'iib.Ie,' 
aoggiungé.ndb ,che li^'vigilnii.za dei'pi! 
gnoci' 'ipii'eatri',.̂ Qmbferebì>è.'i:fì̂ é\.aia ijn' 
po''traepu.rata ;' I '̂  , ';̂  ,' ; ,' ,' , ! 

.Le 003^ 'però,'d9p().,ap'pu'fftti.'i',^àt'ti,-
starèbbcró iu qiieati termini ; 1 raguzzi' 
nella' óre di rióireàzìone "vanno" a'p'as-
seggio ;iie.i cortili ideila scuola, jn.flla,^ 
due tt due. .Uno 'di essi si diede, lì/.inpo-i 
lentare .quello oUg lo pre.cedeya,..pqnB-i 

,8tj,.. stanua,.di squtirai uioleatai;,], alzò! 
qna^gan^ba.per di.dictro,.,iii,cuuaqia...d,el! 
mala che poteva arrecare-,all|altro, p.Joj 
feri, Uevotneute ad una coacla.;,! - I 
,• Ci cenata anche ohe, qann,tuliqne il ,r»i 
gazzu ferito pregaasa ì.slgipri piaeatri! 
olla, non volesearu castigare ;il-..feriiore,i 
questi vanne .allontanato dalla, ijonotal 
per tre giorni,,, , : • . , . . ' , . i 

Quanto ,6 accaduto .dunque;.'.noft tii 
per la trtiacuranza, dei, sigaoii maestri; 

'nuiic»,^ ch(i a'it'<;ct>pi'jKtlan».' 
'Par (iiiiatioifi d'iiitei'esao," diramo pósi; 
mezzo laitenala ,e 'mozzo- morire,' j'érl,; 
poco dopò'U mbi-ig'giii,' in vla'Grazzijjoj 
bi fa 'un vivo' aìteroo, cou l'aiative iai-
prepàzioni; villanie; 'acoi.qffanien'ti'fra"di-; 
'v'erse ' .dònne' in'ane3Ólia,'e lingu'u'òciuiei 
Alla'aotena reàViatìda'dà'eSàb' 'motìita. 
li per 11, il grosso pubblico della''i^ial 

' tijiinéburdoiie divé'rteaf(òsi àssai'.'Llatto, ,| 
oòmioó'durò alqu'anib''tbmpo. Nésaau' 
feri'to, upé t̂tii •inoHo,,iM!orte paróle iii-
vace, mólto b'abbiino. £l'le nim 'poctte mi--
nacoie ì Bolla di sapone già. aoop-pì'àte I 

.. H U ctti'ie'M (il l i e n o u e l i x r n g -
gln, Jer l'altro mattina,!sulla- strada 
fuori porta Guaaignapco (che a .questo 
.paesello ponduorjj traiLSitava un carro; 
dì fieno, tiratodaunpaiodibuaì. Quandoi 
giunti nei pressi della poùoeria.Bearsi,' 

dova sbocca Iu roggia, i buoi, forse presi 
dalla sete, alla vista dell'acqua, piega­
rono verso essa,- mô  nltora, per esser 
l'argine della roggia iti declivio, o per 
altj'a éiinaa ohe non sappi^uib, il carro 
al sóòsse, il carico si afasoiò e tutto il 
fieno cadde, nella rapida- corrente. So­
pra il-fieno statrasaue.un-. bambino, fi­
glio al contadina- che. guidava l'I curro, 
il q'ualfe.fd;li'',li''f6'r'b8ib'r's0ffòo4todalla 
enormo'iiiàsaà,''iip il'p'atVre non ai fô sa 
appressato: iu'ano -aocootao, ' 

liM l'iDtMintta l i t t i l ' finuidd 
'tic «tittlctlu i'«*hilmio,d«« p o e t a 
'Uo)iilzi(»i. Leggiamo mll'Indipettilente 
d i L . T r ! e 8 t é ' t •••'•••••• • ) • 

" TiStti'idialelti d'Arigonia h'àiirib'por 
nutrica l'antica lingua del Lazioi U lin­
gua. I%iie,r«i-ia, h orig'inataììdallà 'Hnait 
vi.iS-n'àbàlijwH- l'dìalettcfe frìiilmib*- jp uno 
dei più rio&i di vooì arcaiche e di forme 
.originaji, .Ouite, )r<samipo {ìoetaibenla 
apppB,;.poiol!è. sparne, quai,.fiori, .bella 
b'ópià di 'v'r)Cabol'|,'filul(ini'rié|,Ìo,,sua,di­
vina commedia.''""'''" ' ' ' 'i ' 
' Uno'rtai-più Cèlbbràti-oàiiibri o^e sa­
lirono iil PiirjÀiso'friulano, òil-pneta- go-
.i;izianp,,Gipsannijaiase()[)oI5ojiifiiP-(-16tìO-
1?48), oho,,trat!asse rjEtieidq ,e, l,a ,^a«r-
'giché di 'Virgilio' in Iside bernesco ,'ìn 
,'dttiva' 'rima' nel' vórrtà'cdlo cti"Gb'ifila. 

Questo travestiihe&tò b nel taW ge­
nere, nn oapolttvoro 'iotterailiP,! idtrec-
,Cia,tp con v̂ iffiqità di flizioiil, ,a(!Coppia,te 
con S'quìa'itia grazili, sano î mpra e !priasa 
espréaslóni'i 'proprietà iiuturali del'dia-
l e t t o ' ^ ! " " ; ' • ' ' ' * • • ' - ' • " • ' , 

''ì LIEnéldeifri-uIimà-'ha 'due adizlouf,-: la 
ptiroiv-Btftcopat» 1», Goriziii .nti'i Wìò, la 
.aeqoiidH,!̂  Odi,np uel^SSQ-j.qaest'ultiqa 
rjdqila ,i)i«l dwleljtp udlnébf;, rj(ns,se però 
sebbene c'aatlg^ta é'più oorr'eiia 'ne1,la 
oi:lt)gr'àfts', 'mò'lttlMrifenbré 'ajla.'pirilii'a, 
poiché Ptl^ve irtlierb-s'ubiro^nb ùh'tìlte-
rauone-ìiigjuataj.per ciiii'i-lmaap:soBàìat.i 
la •lor(>ipiiiatÌn.A,<ll8SB!qltà. ..,;;• ,:.-'|,' 
. Una r{î tan̂ p|i della,prjma o îziotte ò 
jierblò vi'Vttinénlb' dc'B'fderatni'è 'va data 

'liidesin'derà dila ' èipb'é'rn'Oi' F!gìi'''di''C, 
Amali cha -^ sii (JuuntA; a-ppreoiTiii'aio — 

jsi, propone .di dara;.»IJa.lHBe,'i!Ìi!frésoata, 
.l'pdiziqiio giiiriziitna ,de(l !l!',!f5,;ìG,qn ,,piò 
..Basa aotiul,̂ téf'A,"?̂ '.*')'!>V-'ÌÌ bppBmpt-,e!nza 
pi-'aasó'qiialilii a'maJip'Io'.'aiti'dìp dei "dia-
1-sttl é iii-Mu.k''vaftlabolli','B I((g'iòveiitù 
frii'uluiliiìiaPierà 'rileggere'' an'òpérW'-im-
jportantb'list iliflalto deìta,prbpria-,fa-
.ypllu, ij-piùiinivo, il piiÌBplerme,;rapnu-
,merito dai.p f̂ttH .ric'prdi., ,,., ,,. ". •'. 
' 'A suo tempo rtiéh'bréino maggiori'det-

't'iièlf su'ijuelata'-'rntetèàa'inte ''óutìblIcV-
;Zl&iie Phìjliti! tutto il''!È'lriulii>itó-'potrà 
che - incontrare rleipiii; ylye! laimpatie., -

V e n t r i ! !Ttlii(9i-va.' Q'uos'tiij'iiera 
alle 'óry• 9'''précìs'b' 'avrà'-lùS^rf''iV pri­
mo,'gra-aditiao' appttacólo'' écaeuttlflii, 
!9iefî tq4'̂ licp,',!f,intas.tico, .um<)rì?tiao,,il|ii-
,si.ojiiaBtP,e,flpiritisrapi.qhe darà :la.:oeIo-
bie, uom'p'.igiva di yai;|btà italp-J^ngiese, 
-JUisa \Wiiry', 'reali illùViónisti',' tkntb 'iip-

-'ptKudlla-pelh"priiii!Ì5ari'bittà'd'Kiirdpa, 
Asia..A(rlpa- ed- American a' diretta, dal 
comm. Giiardo, con un attraente pro­
gramma, 
.-. ;lngr0ssft,iall«,tì!rete« ij :lp'|;aÌ9:oeBt.;70; 
'pòi'similori' sott'rfmSii\li''8 ft'gSzzriJént, 

Cina cent, a();̂ una ..;ed̂ a io platea cent. 
40 ed un palp?i ìire 4. , 

WoUtftt»vì pccatMiuifUo h i t s -
.'iSiiiU,.'Pregate !)t ,<ì.?,,'',lp,l?,ris Pa;:dil3c,p."m 
, Msròato'viiboh'ib, .tr'o'vanal .sampré.',prò'àti 
'daf'-boIlét'taVi''pcr-'aéquÌ8'(b'boi'zoli,'"' 
- . - . - . ; • - . U i , o> : , . i l i l . I . - i ' j . i ; : ; , J ' - i i i > . v . 

Bl Jior!i«;tt» fi,i||Otf(iin^tiA^,. , 
— La passiona ché'téi mi b'ii. in'api-

'rixiii b6llii"8i'|;iii'br'a',''fècé"dl''ilia'nnt im-
VljflOJllP,'-"t- ^--V'-^^V"-'--t?^'*-^* w«-.i . . iv~,V,.*^j:^.* 

- - !Npn-6wVaro,..,..-..,.., (, 

— Lo è sempre stato-I- — -

itili SiloKCa Monoverbo; 

Spiegazione della sciarada prece-

TUBB-ROSA 

Si cat\.na'„:(a,yT, ffi. SS. Pappa 

•••• Dopo, qdaloba ,-mése,:d'i decombenza, 
,oon,aJteruajvi08ndaidi timori, e di. ape-
:raneo', colpttp- jda ;graviasima'::matattìa', 
velino rapito-:aira£etto .de' socì.icart-Il 

-oav. uff., avv.i fiiovónni Battista Ruppa,-
- ...ISrtadito.'ìn::Ogni iramndi giurispru­
denza, dotato di molto..,sanno >e(l.,,npa-

trosissimoi l'avvi,Puppa sall.8Ìli!posti più 
elevati-ideila - m,agistratura. !F-a('Preai­
dente al-Tribunale , diBrano, Consigliere 
aliai Corte' d'appello di 'Venezia,ieedetta 
alla Oassazioncidi .Fiiebzeiied.'pra .èra 
Gonsigliare aliai Oâ saziofaa! dì £oma. 

Di .madi't'Schiétti,-,franchi;. our>esi,in 
- uffioio' e fuori,] la <.suai conipagnla..era 
desideratiaaima dai, Mjalleghi'.e.dagU :a-
miai. Accoglieva, molto volentie'ifi i friu­
lani ohe andavano a>.visitarla: :!. - ,.. 
. -Dei tanti, oha.-alla Ooité di Venezia, 

.onoravano.- un tempo ila pilioola. patria, 
-oggi aùpravivpna,tre-soli :-il- Probnra.tor 
generale a riposo conte fiarìo Xlonchidi 
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Sun Daniele, il Preaidenta della Corte 
d'uppollo dì Viineziti, cnmm, Pisent ì , ed 
il (loitim, Lolplit, BOdtitntQ proonrotore 
generale alla Corto di cassazione di 
Torino. , . , . . • 

Giovanni BatliMa' Pupp'a, e<a - àa^i to 
amorosissimo, « fji ,piiil che pndre al il-

f g ( J h s t f o ' i w . ' E t ó r i o o d s Tmn»l l l , ' o l i e 
lo' r loimbiàvs fli liVflfenie attetto. 

A.lla vedova deBoLattii ed a l l 'amiao.e 
collega, inandiainb' 'le' più v lv» oondo-
gl ienze . 

Giovanni Battista Pupp», nacque in 
Avfa^iì dj ' PArdlnoneiilisi 1829, moti in 
a.>ma,1l afl Ì!ÌuènO^X891-. . • ' 

Per la Redoiionù 
Aw. Ifomera 

Jeri dopo breve e péuuSii malattia, 
ade 4 pomeridiane, esalava l'anima a 
D i o 
, . . .4nt9lia.pob..'Fabianl. vad. Sellfnà 

L e ' f i g l i e tleaiflàti esime porgono, il tri­
s te aanun^io agli amiai e aanoasenti. 

Fauna- li 25 giugno 1801 

L s a i l m a arriverà alCim taro di Udine 
domenica 3 ^ corK'a l le oro 7 e mezza 

.»i)timor,idianB.,.^. . . . , 

Osservazioni meteorologicha 
Stazione di Udine — R. Is t i tuto Tecnico 

S O - a ' t i or» B ». owSpijóì» » p, gior. a? 

Bar. rid. R 10 

l J(*»,t, 
SI«to 

'•'«ìqti» OMI. m, 
f((]ir<2Ìoaa 
J(v>l. KUoK. 

•.Term. cantigr. 

. « N i ­mistà' 

31.0 

«a-
ootiert. 

.NW, 
• ' 1 

26.(1 

mista 

763.3 
' a , 

miatir-

34.0 

Tamperaton mitiiroa fttt'aparto .'17.4 
'i' Telegr^innta nieieorioo daH'Uffioio ceii-

trale tli liiomai ricevuto alle ore 5 pum. 
••.ae\ 26 gingno 1891 : 
"' Tempo probàbile: 

; Venti deboli intorno ponente, oieio 
ii)iató 'gfiti ' qaalcHe.itémpoi'ale, 

IN TRiaUNftbE 
, . udienza. 26 giugno i89ì. 

Onguro ...Domenico, di Antonio , , laura-
:tore aa San Michele ai .Tagliamento, per 
tre distinti delitti di icario, venne oun-
^annato a 1 mesi e giorni 7 di lacltt-
sione. 

Umil £ DISPACCI 
' ' »C3'iL''itlA'FTIIVO' 

i deputali di Homa. 

-. 'jlÀyeyapp, deliberato.dì dimettersi, in 
massa assieme a q^uelli della provincia, 
in seguito al voto di ieri dellu Cimerà 

.sul, progetto^dei provvedimenti ferroviari 
' d i 'Eumtrl 'mà poi ilcoisero di restare 
' onde evitare un die,3Ìdia regionale, 

Unii.'.ra(to'óUa. ii bugie 
Soma SS. — L a Riforma' pubb l i ca 

E una lettera del cardinale liftvigerio al 
conto RaiTu presidente del Oomizio te-

- nuto a Tiiuisi per l'alloiitaaumentn dei 
: Cuppuocini Italiani. Il-Cardinale, molto 

.< SBBJ>jAÌ<',?.'''̂ ,9,'9>:<''.9° ^¥°!r.° "̂ .BA' dolente 
• d i 'aver ùovatò sostituire i cappudcini 
' ' i tal iani , in oausa dello scarso numi^rOi 
i a cai erano ridotti in seguito alle leggi 

pen la .aqpp^'ess.lone ,dei. .oonyeati' in I-. 
i tal ia. La liifbrma, oommen\audo que-
; sta lettera, dice ohe la stessa vorrebbe 
,e0e,rg-,jiiJ;.,oag,o.lavpro-_di astuzia, ed è 

l i iveòe'uua raocfofta di'laùgiel' ' 

\-:,ii^:ii.'i.' C(inlr.o.'CipriBnì, 
•;' Il processo contro Oipriaui e gli altri 
iàinqaauta arrestati in seguito ai dolo-: 
Jiasi fatti, avvenuti ,il. l o maggio, in, 
f lazza di Santa Croce di Gerasaiemme, 
!^amiuoiecit, U 3" luglio davai\tt al Ti ir 
bunale di ^Botna. -
:- Per quel giorno si crede che sarà 
ottenuta l'estradizione da Jjugano dei 
due anaroliici iVlerlino e Kalatesta , che 
éouó purè coinvolti nella 'causa atessa, 

^ Una lettera di Maycr 
;• Mayor, segretario, particulare dell'on. 
Crispi, in 'una latterà mandata dòli'Opi-

-ì^tone e d&,qiLest,a pubblicata, smentisce 
alcune asserzioni, di.. D e ' l inea Apri le 
fatte nel processo Maudalarii e conferma 
jpnovamente - la verìi& ;dì, guanto egli 
'^epose nella atessa causa , 

Livraghl di passaggio, per Bologna 
CHoy^dl giunse nella stazione di B o ­

logna', 'ecòrtato da parecchi, carabinieri, 
11 tenente Liv^sghi, diretto, alla volta 
di f i r e n z e . 

.-, ,11. treno. oou .cu i il [jivragUi doveva 
essere trasportato a Firenze, era II di­
retto delle 7 .10 . 

Nel la stazione era un guardarsi si­
lenzioso dì tutti i v iaggiatori a de! psr-
BODUle ferroviario. 

Tutti volevano vederlo da vicino, ma 
pochi poterono soddisfare la propria on-
riosità, ih v l s tade l 'r igore , prettamente 
militare, oca o a i i carabinieri, oiroon: 
danti il treno, a t tendevano.a l loro ser­
vìzio . 

A l passaggio da un treno all'altro, 
Il Iiivra'ghi attraversò il breve tratto 
Ji strada con passo niente all'atto riso­
luto e con gli oci'hi abbassati. 

.Vestiva in nei 'o; ' so lo ' i l cappello era 
di aólore avana scuro. 

Kel viso, iaterameute abbronzato, si 
vedevano delle scalfitture ed in prussì-
mità della terapiu destra anche qualche 
rimarchevole lividura. 

' I ferri ohe gli stringevano ì polsi, 
«rana dal ItivragUi retti sul petto, senza 
ohe i polsi fossero abbandonati al loro 
rìgoriemo. 

A l passaggio del prigìonioro vi fu un 
gran aiieuziu a net volto di tutti si leg­
geva una forte ìmpressionB. 

Uno'Soantro ferroviaria In Isvlzura. 

Berna SO. — F u w i ìetseci una col­
lisione sulla linea Bjsi lea-f irugg, nel 
tunnel Bnetzbnrg. 

Lo scontro è avvenuto fra il treno 
merci. Il treno viaggiatori rimase nel 
tunnel, essendovi un solo binarlo. 

Il personale ferroviario fece discen­
dere i viaggiatori . Il treno merci e duo 
vagoni sono danneggiati. 

,11, vagone'.della posta andò in pezzi; 
l'impiagato postale, il oapo treno e un 
conduttore del treno sono l ent i . 

Nessnn altro acòidentè' di persone. 

fiionilaxione. 
Dispacci da Basi lea annunciano che 

l'Emmen è sirarlpato presso L^ngn ìn . 
ir'ftreeoliie looiilità, sono sott'uoqua. 

II ponte di Luchbech venne aspor­
tato dalla corrente. 

Una nuova battaglia di Llssa 
Jori (20) la squadra anati'ìaca esegui, 

alla presenza dell'imperatore, una tìnta, 
battaglia nelle acque di Lizza, 
' La squadra era divisa in due divi-

sìonii cioHonna di 3 corazzate, tre in-
orociatorì ed' una squadriglia di torpe­
diniere. 

L'ammiraglio.Sterneck, comandata la 
squadra nemica, che si supponeva es­
sere quella italiana. 

Com@rd commerciale 

Udine 27 -.- Gialli da lire 2.40 a 8 . - - . 
Caatolfranoo Veneto 2 5 , - - Gi'jpponesi 

da L, a.73 a 2,85. Gialli da h. 3.1S 
a 3.30. 

Conegliani) 2§ , — Gialli da h. 3,15 a 
L. 3 .a5. Verdi da L . 2,60 a L, 2.75. 
Bianco-Gialli da h. 2 ,80 a L . 8.10. 

Lpnigo 26. — Gialli da L. 3.05 a 3.40 
Vicenza 2-1. - ^ Gialli puri da L. 'i.90 

a 3 .25 ; bianuhi 3 0 0 a 3.2o.' 
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Uova al 100 da 
Burro dal piano ai Chilog. da 
Burro dal luoflte 
Fatato . 
Asparagi. 
Odio . . 
Oatlino. 
Polli . . 
Pisalli . 
Topolino 

da 
da 
da . 
da 
da 
da 
da 
da 

6.— a --.— 
1.00 a 1.70 
l.tO a l.Bù 

10.— a —.— 

—'.60 a —.70 
1 . - a 1.10 
1.16 a 1.20 

—.Oli a —.07 
13.— a —.IS 

Gìllogo . 
MarìneUo, 
Fragole. . . . . ' . 
Àrm&liiQi. , \ , , , 
Uva crùsplua', . . 
Uva ribos . . ' . ' . 
Pura di 8. Pietro 

. F r n t t » , 
. al Qiiint. da U 18.. 

da , "m. 
a SS.— 
a —'.— 

d o . - a 80.— da 
'da 
li» .. 
da ' , 33.— a —. 

«la .i 60.— a —, 

C i r n n l . 
OraL.i,nrco al Kttol. da , 16.16 a lO.HO 
Cinquantino . . . . „ da , —.— a —.— 
Frnmonto , da „ S1.60 a 31.70 

' S'arassi. 
Foglia di golso con basto-

no al (Jumt. da li. i!.$0 a 7.— 
Fieno I.a ijnalltjk „ da » Lio a 4.76 

„ Il.a „ ' „ . da „ 8.40 a S.IIO 
„ Illa f „ da „ a.4() a 3.80 

Paglia da lottiora '„ da „ —.— a —,— 
l!oiinliiiii>ttlitII. 

l'Cgna in stanga al Quint. di ,., i,~ a D.aO 
Carbone I.a iiualitlt. ., da „ 0.80 a T.— 

. I la ,, . da . 3.40 a B,QO 

/SLi inHntxl I t i K a l l . 11 Fog l io perio­
dico della r. Prefettura, del 20 giugno, 
1891 n. 106 , contiene! 

Nella oBeon7.ione immobiliare promossa 
da Comelli Protaàio fu G-iacòmo da 
Nimis , contro Uri B iag io di Pietro da 
Ramandolo. Colia sentenza del Tribu­
nale di Udine, e.l in seguito a pubblico 
incanto furono vondti.ii gli immobili a 
l iusoleoi G'iovanni f« Giaconio da Ter-
cento. Si fa quindi nuto ohe il termine 
per qflrire l'aumento non minore del 
seatoi scade coU'orario d'nf^oio'del 4 
lug l io p, V. 

Si fa noto che ail'udien/.u del Tri­
bunale di Tolmezzo vennero aggiudi­
cati all'avv. G, Batta Oampaìs por per­
sona da dichiararsi e per il prezzo di 
lire 1,320, g l i ita'inobili, venduti a danno 
di f luzzoila Giuseppe e ad istanza di 
Totis Gio. Batta. Il termine utile per 
fare l'aumento non minore del sesie 
scade il giorno 3 lugl io p. v. 

N 
N 
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la 

0 
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0 

u 
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Milano, S5giugno i89l. — L a calma 
continua sul nostro mercato, e solo no-
tansì' qualche vendita isolata a prezzo 
piuttosto basso, ma a tialo condizione 
pochi sono i venditori. 

Vi sono pure delle trattative per ac­
cordi di greggio a consegna in titoli 
speciali , ma per ora i àlatidieri sono 
poco propensi alja vendila, non cono­
scendo ancora il vero costo dello nuove 

-sete, 
Sui mercati 1 bozzoli doutinuano sulla 

buse di h 3 a 'à.lO pel giallo puro, e 
da L. 2 60 a SS.SO per le incrociate, 
mentre in generale lameutausi una piut­
tosto oattiva reudita. — Cosi il Sole. 

B I B L I O T E C A 
C i n s E z c t t a E i c t t c f a r i n setlmtu-

naie. (Editoi i L , B o u x e C , Torino-
Koma - L ; 4 all'anno, L . 2 ,S0 a! se­
mestre). Sommano del N . 25 di sabato 
2 0 giugno. 

« Napoleone e' Giuseppina.Bonaparte 
a Firenze « A . Ademollo - - « Î a riviera 
di Ponente • Carlo Reynaudi — « Poco 
6 più morte. Un addio, insilo di pace » 
della coiitessa Lara (versi) — • '« L'av­
ventura di Cherubino, » di I . Trubla 
— a F.'-a romanzieri e no vellieri, » (Do 
R'jlierto, Bouigat , CoJemo, di Giuseppe 
I)tìp'.mifl. — «Bibliografia': » La chioma 
di Btirenice e l'epistola a Ortalo, di L. 
Viilurio Catullo - Nuovi scritti pedago-
ilioi, di Pasquale Yi l lar i -;- « (ìinoohi-
Scacchi — Bollettino delie novitil li 
'orarle italiane ei estero • dell'ultima 
sett imana. 

V r < 9 f i ; » l ) n o , È uscito il N . 39 de! 
Frugolino, g'i'-ruale per i faneinlli, ohe 
esce ogni giovedì in Milano e il di oui 
abbonamento costa L, 2 .50 all'anno. 

Orario ferroviario. 
Partenza 
vi. xnutie 
M.' lieo a. 
0 . 'UO a. 
P. 11.16 a. 
0 . 1.10 p. 
0. 6.40 p. 
D. S.Qa p. 

Arrivi 
A VUHlìiZU 

OM a. { 
0.00. a. 
3,10 p. 
8.10 p. 

10.30 p. 
10,66 p. 

Partonze 
DA VKHKZJé 
D. 6;—a, 
Q. 6.16 a. 
0. 10.46 a. 
D. 2.10 p. 
M. 6.06 p. 
0. 10,10 p. 

Arrivi 
Auoiim 
7:42 a. 

10.06 a. 
3.10 p. 
1.60 p. 

11.30 p. 
2.26 a, 

DA OOIHB A l'ONTKUIlA M DA fONTElinA 
0. 6.46 a. 8.60 a. il 0. 6.2 l a. 
D. 7.Ó3 a. .0.4? a. | D. 9.1S a. 
0 . 10.311 a. 1.34 p. ! 0. • 2.24 p.' 
D. 5.02 p. 7.-- p. i o . 4.45 p. 
0. 6.'26 p. 8.-10 p. IJD. 0.29'p. 

DA DDIXH 
M. a,46 a, 
0. 7.61 a. 
M.* 11.05 a. 
M 3.40 p. 
0. 6,20 p. 

A TlUKilTa 
7.37 a. l 

11.13 a, i 
.12.24 p. 

7.32 p. I 
8.46 p. 

DA ODIKQ AGi-noALa 
M. 0.— a. 6.31 u. 
M. 9 . . - a.' 9.31 a: 
M. 11.20 a. 11.51 a. 
0. 8,80 p. 3.68 p. 
0. 7.34 p. 8.02 p. 

r,A TR1EBT1I 
0. 8.10 a. 
0. 9.— a, 
M.» 2.40 II. 
M. 4.40 p. 
0. 0.— p. 

M. 7.— a. 
M. 9.45 a, 
M. Ì2.I» p. 
0. 4.27 p. 
0. 8.20 p. 

A L.JIIIR 
9.15 a. 

1 1 . - a. 
6.02 p. 
7.30 p. 
7.58 p. 

A nDIVE 
10.67 a. 
12.S6 a. 
4.20 p. 
7.4S p. 
1.15 a. 

A liill^lli 
7.23 a. 

10.16, a. 
12.60 p. 
4.64 p. 
S.48 p. 

DA' ODTNI A FQBlOaa. | DA rOIlTOaa. A LOIKB 
0. 7.48 a.' 9.47 a. 1 0.' 6.42 a. 8.66 a; 
0 . 1.02 pi 8.S5 p. M. 1.22 p. S.13 p, 
M. 5,24 p. 7.2Jp. 1 M . 6.04 p, 7.16'p. 
Coincidenze — Dà Portogmaro per'Yonozia allo 

oro 10.04 ant. a 7.44 pom. Da 'Vonesiia arrivo 
oro 1.05 pom. 

NE. I treni augnati oolP astori SCO, * ai formano 
a Cormons. ' ' 

On.'UlIO DISLLA TRANVIA A VAPOII?! 
i i n i i v u - s , i !« n«,ni issici'! 

Pavtenzn Arrivi 
DA t l D m a A B. DAUTEI'IÌ 
S.F. 7.45a. 9.8) a. 
P. O. 11.36 a. 1.— p. 
a V, 2.3B p. 4.23 p. 
8. F. 7.— p. 8.43 p. 

Parienzi v43'Hi'i 
DA S, D/NraLH A UOIHB 

6.80 a, S. F. 8.18 a, 
il.— a. a. F. 12.40 p, 
1.40 p. S. F. 3,20 p. 
6.60 p. S. F. 7.86 B. 

Per gli uj^rieollori 

Presso la iHltn Angelo Smini di Udine 
piana S Giac ino rirno ap«r(n una sotto-
scrixitrac per l'iionuisto di fo.<fato Tkomas 
al 17,per conti di anidride -fosforir-a (Ph' 
O'jcoii Un faiininio gnrnntito non inferiore al 
10 par U|0 l.a in 'ree ile la liiiissimi' {inezia 
ù ujadizÌLiinti; in kaccli' d,i Kg. 100 in'ot' 
lima condijEioni. 

Prezzo ; pQr ' miircit franca snl vagone o 
bnrca '^euesia ,L. BÌ.40 i , . . 

per merco franca al niilglizsino Udi'iie L. (3.35, 
per merce franca nelle stazioni intermedio 

fra Udine e Venezia rìduii'ono in propor­
zione della minore pere rrouzo. 

Consegna da Agosto lui «toliro. prcisimo, 
. Antecipazinne ( . . '1 .00 al quintale. 

Analisi. Kacoliii agli acquirenti di levn'e 
un faiupiono costituito d'un mìiouglìo di 
merce prelevati) dadilTerinti sacchi per poter 
farla esaminare in qualsiasi R. Istitato dì 
Cfaìiuica. 

BoJATTr 'AiKSSANDRO gerente respon»: 

OGGI 
alle ore 2 pqmèr. 

s i 4 ; I i i u ( l e ' I n y c n d l l n 

delle Obbligii'i'Oni del Prestito a Premi 
Biivilacnua La Mass, garantito dallo 
Stato, dalla Cassa Depositi o Prestiti 
e dalla Banca (iazionais nel Regno 

Le Ohbliga«onì coiloMo. . L. 1 9 . 5 0 
I Gruppi di Cinque OhUiij. » « » f i O 

h ganmtttu 
che una Obblignziono' deve vincere 

L 40.0.000 
0 mi gruppo di 5 Obbtig. puiì vìncerò 

L 1.350.000 
Estrazione 3 0 giugno co r ren te 

Le Obblifrnzioni e i gruppi di Cìil-
quQ tiljbligazioni ai vendono dt Ila 
Dnnca Niizlonalo, dai prinoi pali Ban­
chieri e Cambiovaliito e dalla Banca 
Fratelli Casaroto di F..1C0, Genova. 

Non estraentlo le radio! 

si applicano alla perfezione, dtnti e den­
tiere sema mollo ni uncini. 

Nessun, dolora 

nell'estrazione Aii 'doriti' e radici In liiù 
.ilifflcultosc, .modiaiile il nuovo apparecchio 
al potussido d'Azoto. 

Motoiio tutt' aflatlo nuovo 

pur porificaro i denti i pili cariati ; ottura; 
ìioni e puliture ' adottando i pili recenti 
appurati igienici. 

.Si vende tutto ciò che è necessario alla 
l i u l l x f l a c o o n s e s ' v a x I f t H c i I c S d e n t i , 

lBnpOMt4lllllc o ipn l o o n o o r r c i i z t t 
ncB Kircxst . 

Gabinetto aperto dalle fi ant olle <t pom. 
TOSO UDOAUDO 

Chirurgo Oi>nt. 
t/iìiiie — Via Paolo, Sarpi N. 8. 

fVuovo libro utile. 
, Piatolo, carie, tumori maligni, canori plagila, 

satiohb, erpeti, scrofole, orzooa, i'infuticismo, 
metrUi,.catarri, tosso ribolle, lue vonocaa.* Causd 
e cara con metodo anovo laoilo 0 iotoroo,' pel., 
don . C l . B . Poli di Milano. 

'Vendoai presso Vimpresa di Pubblicità Luii,t 
Fabria a G., Udine, via Mercerie, caaa Maacìadrì; 
n. 5. —s Prezzo L. 2 0 per averlo franco racco-' 
mandato rimettere 30 ceatesimi in piìl. 

r raggi} l'Agenzia di Pubbliott ì 7ABIUS. 
Via Mercerie, 5, troviinsi TlMBUl di Cao • 
utclioue Apparecchi metallici per timbri 
- Pagmatori - Calendari automutici od a 
mano in metallo-.Monugraniini - Inchiostri 
per timbri - Tamponi' con la iirintt autcgrafii 
- Cuscinetti perpetui ^ tinta cont.iqua - Inchio­
stro indelebile per 'marcare la' biancheria 

Lustro per stirate là'biancheria 
prQpar'-ito d a l 

Laboratorio chimico-farmaceutico 

n i H 1 1 , A N » . 

Impedisce cho ('.amido si attiiccbi a dà 
un inculo perfetto olla liia)ii'li,eriii. 

La dose « \\\ \m cncchlaiò da nii'nestPE 
per ugni libbra 'l'amido trullo; so l'iiindo e 
colti), allora si :.c'r7sc,!r.'i la ilos.) 1:110 ud 
un cuccli'iiio 0 m*i'/.io • ci- lib'ira. 

Si •enilo pr3s.io 1' U/ficio dì l'uliblicità 
.Luigi Fabris, Vdme, Via Meicerio, casa 
Uasci'ulri, u. 5. 

suooaaWre , 

PIETRO BÀRBÀRa. 
M « r « M t « ' v e e « h t v S ~ OIMNl! ' 

Grande assortimento Ubile Joglesi 
francasi. Tedesche e Kuiioualiipfr. 
Dommlssiooe su misura. Taglio elegan­
tissimo fattura innsppuiifabil'e. ' 

M « r e « > g i n . o o i t k r e K i n n M t a 

Soprabiti mezza stagione da'lB'ìi 90 
•Ulster mezza stagipào .. , . «.'iJ'à;'i 7Ò 
Vestito completo ', „ .< 'ìg..< 50 
Calzoni novitil - -^ ' tB'ia SOi 

t l e g t U I , l>a»>blnl , ,^ iKfmuti la 
d n l i r e O'w 8 . 

. C n m l « i « blaneliii;i...<|ifi>ll<|i, 
U n a c a c-s4ri i d n l i r e !>'.lt<Sj 

' iiiiiii 'ìiaii'tiiiiTair-isiSiB 

a r t t n d e (SiliibtlI'tMéiit^a | 

".-.'§tan>pctta,'.r.'.|iìii''<a .; 
..' U d i n e - Via della Polis IO—^'lléilnfi 

m a r m a n l i a m s ' s u i i e r i ' e À n l '> 
A p n i o n l.lp i 'n i i i I 

• n a n o C o p ^ l " ;",'< \ 
con meccaiiismo. trasposi^'ore j \ 

delle primarie fabbriche 41' Gerìnà'nia ; 
, 0 F ranc i i i j ••:[':;' "-''.• | 

Vendite, noléggi, cambi, rìpar&turé 'i 
ed accordature.' "''"'•'* » 

IlapprescntnnzR esclusiv.i por,lo Provlnsia 
di' l'dine, Trev(sa;>']fellfln9V|pi()»5#i'jjii^ta 
dei Pianoforti n U n l s o l i di Dresda. :,'•; 

DILETTAMI W FOTOGRAFIA! 
.^^-ll..'uUl'iira' ^)ata-

iogQ ; illastrato 
eon' lOò ìneìiio-

^ ni al apediseo grfr-
tia • franco aontro 
rioMwta indirìiuata 

i al Direttore dal 
DsposItftQflnaì'altd'appftrÒBQMFotogrsMDl 

Ha A Rtiàegonda/mimaa 

KV 

A (1 PI N T I '''"""" inistraziono, 1 n inanD|t-
t ì U E i n 11 toro,.ed ìn.ooloniili, anchajon 
cauzione, sono disponìbili presso la SocÌ.i^lìi. 
A ^ e a K f d i C o m i M i i r s l o ' d l i l l d | | ^ e . 
. . . . . . . . . i , I — • — .,., * » • i i " a * i i ' ì ' . iiyi ' 

C l r n n i l c 8 ( » H l ì i u t « i l i l « » - l t < ^ i -
itf.arti. Il grande-!.iStabUimeiito ^ { l i ­
neare comunale, fuori porta 'Venéma, 

'è apisrto dàile'8'BÌif . irI18'6''ìioci..';ì; 

_ ^ ' A v i s s e "•'•••' " ? " 

Pfl R fi À n f ' .'•̂ •* «'«PK •? «•«f»*.» p é r i » » -
l U i i u i i u t « e u t e ,in « l e d o » prssso 
Coriuousi^. , . 

' O r l i i o v t t r e Ci.i' - - Cnri^Vr. 

f l U f tSft'POBI? di malattie nervose spe-
U n i b u i ! J! Ril riraa&ti ' la' sinmirabilo 
cficacia delle celebri POLVERI, AN'riPl-
LliiTTlGKE dtiUo Stabiiimtnto Chimico {«--
raaceutiCD del cnv, CLODOVIÌO CASSARINI 
in Bologna, Consentita la ven-jiti al Mini­
stero dell'intorno a proiaiatc io divorai 
lioposizipni, mondiali e nazionali. .Migliai» di 
certìiiiiall Medi'fi alteslan'itJ''':'gl'!rg'<"'" 
dell'epilessia,' isterismo,' 'nournstenja*/corei, 
ecr'iinpsio,''sciatica e ' hòVr'al'gìo' ni genero 
palpituzìoni di cuore, insonnia, ecc. — U) 
POLVKBl GASSAKINI tiovanii in tutta ila 
primario furinacio d'Italia 0 doll'Estero. • 

Deposito in' Udioo' presso • la Furmaaia 
Commessattl. '- ' -

CARTA SIGARETTE 

PARIS-I.YOIV-AÌITEBS : 
' _ u i . . i 7 i i ' 

U{ii'tkNahii!tiitt»'tani)9 ;: 
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CAFFÈ SlLfARABIA (ASIA) 
. , . ^ P H B P A « W » . , J I » A ' e - P O P P I 

Àutoriizàto dalS, (}pp0rfu>in seffuito (ui Amitsi'fJ/^imwa 

SkRBAMO > Dazia Porla Gtilogqo|'28 ; B£ÌRSANÌQ 

dilette-,fetnii^tò psto dell'Ar«bia,;sl garantìw tolalaiBnl» ÌBnodUO » fi unottlililà 
^:incredibile p-r le sue speoittli ed ecoell^atf prerogative .igieniclift ed ecouomichi». È anlì-
;• vermiDoso, anttnerToso, oorrobiranta a rinvigorite» gli'«rganiideboli, a,delicati.,E dj, «ria 
. inawtMtfitóte utìllrtf pw) Mi«eflt<n4ei BmWni sd .adtiltl eoo 0 aenj» Intt^ ., ., 

La prima qualità superiore, prevalendo Balle »«e.prep»ra«ìoniiil:CalK naiii'ala si usa 
0 si adopera come il vero Caffé naturai», 'e cosi ..pure laraecondi» qualità .fina, la.qual^ 

i combinata col lattenriesofl di sapore gurto|b che a» di ciooco'ato. i i > , 
', tanto la prima che la seconda quaSM mescolandola a misura del BO p. 0(0 e natii 
, col CaiB naturalo, si ottiene una ttttie. A CnBS sempre più squisita. 

j,Ultr«j,ufile ai Rivenditori, oeroM gluntito che si niantiene tanto da solo, che unito 
al Cara tSlonialé, iti pffofta 'IfeSélieJiat morbideaa, sapore ed aroma attob».se si volesse 
tenerlo còstaBteMenté'Wpàto all'aria'." ' . 

L'iuioìdii questo Caflè Arabia i da tutti /couoscicto'e^preferito per la «ga. economia, 

^.con poca spe^t, 
Pi-easiil d i T c n d ù a i i e n s a I m p e c i l o < 

Erima* qoilitii superiore in scatofé illustrate' quadrate da^ohjldgr. 5.' U S75iOT p«r 0|0 
.'Chilogrammi.' • . i; -. • • ,- , . , ' , , j , ; , !.. 

, , Ses«5nd» >l«#ià.6MSSin»a.in,scatole-illustrate cilindricfo da cbìlogr. 5 L. 135 per dio 
, chilograijmì; " ; ' •> ì, ,!,'>•••; ,• . - . , . i»!- i .•„•.., - , . 

' Si spedisco éBclft'in Blnlt di cMlogr.BO a'IOÒ «assetta da ohilbgr. 1̂5 cadàuuS. , 
,.;. '" Per-lo acatole a'intétde latta'lier n)érce^fr«È'Co's'tazitnie-'Beréaino,<itob«lloggio gratis, 

pagamento per pronta C«ssa. soontaìS lOjd Wta 30 giorni verso ttaità .«conlB S'Oto'* ' ! ' 
ì Per acquisti rivolgersi in Bergamo dal preparatóre 6 . Poppi, nonehJ presso i sigdori 
i'; Farmacisti, DrcTgliléri e'Skluaieri, ,;• ' i' f/ \' ' ' ," , , , ' ," ^ ' " "', ••'. '• 
{ ' • , 'é l' ' ' "" "^ ' P°fiP'l P''^P^''1''>''^ ''{ 
'!' " 'lii'l)'dliié"iii''cotti4i8sl(»èi. presso l ' i m p r e » » r « I » r l « V ' t , a ' t ó w ^ .̂^ 
'? . ' • • n ui < ; . . i k '^ , ft ' • • ' • , ' i ' I. I • ,J " 

.il Al'!;'.,.i ,-tn . '••'̂ ;i4.,-fa,a |̂f" '•• ''» ' ti _.,.. ... U.J 

1000.:Lifg 
papitifto h (.'hfì 
M>4n'do; II/iBC^i 
qain l«H|]«« 
r i a l » d c n d -

GOLDMÀNN .̂̂ , 
P",r..lioiliglì4, L. l.BO; «»i Bvrt 41/ 
nuovo doloifl (il d c n * l ,!> ̂ ayri il;j 
a n t e . pBziiHento. Solo rituodwrpaw 
i-liifrésewÉe Ja <>avM*di littcea'! 
coma «nelle pcf o o u s c r » » ' » i d e n ­
t i lielllaifirniì e b l a n e l H s s I n i i 
'H«ir''*l|ie«^ ondlcMtni • • VJ 

Sì può' avirla solo genuina S • ••; 
'"In"Udine pr«sTO Aiìg'usto Bosèrà, 
farmacia e presso /.«(ji .Siasiolt, far­
macia. .nir-BÌ no» i!8t.i,<j m «l^o'l 

tmm. " 
' _ÌJ' lEÌlxIr saifui'te 

-. esposto • alla' ;,ino'!trJ ft"gionalo • iVuoeta 
dello scorso-Maiigio In'.Sau«i8, fu premiato. 
,con medaglia d'argento doralo,, riportaijdo 
c'osi 1* piA alta ricomponsa . fa i,,liquóri 
espoati.;,. ' ,.|, . )' u 

Nel dare qnesto ammuoio, ricordiamo che 
l'Eliìtir si vende» Udine presso f/mprtso 
Idi'tmbbliaità^ Luigi Pabria i Comp, Via 
M?rcerieCasi Masoiadri Nj 8. :* '•< ' 

bie to la ' sa lu te?> | . |i(|UttrettSaìcolisoÉtaente": 
Uilaoo l!'JGI.ICI%,-.I|KSft.eRI lUilano 

Egregio SigooT„M î»Jt«s«'>,!S!Ua!io,, 
PaaoVìt Q"Febbràio 18tìl 

;, Avendo tomministrato in )-arecchie occa.* 
siorii,»! miei infermi il di Lèi Liquore FERRO, 
CHINA posse «ssicnrarln d'aver sempre! con-, 
senuil» vantSBfiosi'i-'sultamenti. Con tutto il; 
rìsputto suo devotissimo-' ' • '•, 

A dot*. Uc'-Cttai'niiini 
Prof di Patologia all'Oniversiti-di Ptdova'J 

Bevesi proferibilmente prima dei pasti e 
mll'ora del Wermou^i, <;• ',. - j ,j,. 

Vendesi dai principali farmacisli, dro­
ghieri e licmnsti. 

Por le butti aniinufnie. ^ 
t Ija'touflkibhe'spasso al fórma nello botti>e--'inf 

.«Uri'tvael, vinari .«legno puótaasoro'tolt»'faoll-i 
moall̂ .foll'uso. preparato in,v8odlt̂ -p,ras»o,Mi;«.; 
freta ài jit(6Wfef(* Laigi FabrU tC, .ttSjie,, 
V|»Mopè'eHe,'tìiS»'Ma»oltóri,' »! Bi'Una,'aoàtola' 
L i l i o óOttisttaiilonédettagllafK.' • •'" 

•ED^IU ; 

, " *» • 

lina ,él(itoina Colla e fldèttte è'tAegna corona 
della bellezza. — La barba e i eia|keÌH àg^lun- ' 

>Sona.i»||!uoino aspetto.di bellezza, di forza e 
di «euHio* 

, , Ii'^eqt^H di e b l n l n n A 
• o l l e e 'C.ì è dotata di 

[ I . , ì . I . . . i . . 

- - •• - " • - • — • (Il Ml-
janza de-

liiiosa impedisce immediatamente la 
caduta dtìi capelli .j) d'Ha barba, non 
solo, ma ne agevola lo sviluppo, ipfon-
dèihiio"-Ioró forza e-inorbidezza: •: *i ' 

'Fa sCoìop'arite la "forfora ed assicura 
alla giovinezza una Ius8ureggi(int9 ea-
piglialui-aifino allapùHarda vecchiaia 

Si vende in flato ed in (flucoris) da 
L„9,t,&9; In tiottiglia ila un litro 
,9Ìrca L. 9,6^»., , i' • , ( 

1 suddetti articoli si vendono da 
•AS^Éja.'Mi(3o;(È'e;C.i,-Via Tdri»o n.1'2,; 
,Mil(ino; in .Ve'liezia presso l'agenzia.Loft- jj 
,'ij(É§)»,'.,S. S»%tpr,e„ J(l.825,"-da , t u t t i ' i ' ' 
parrucchieri, profumieri, "Fatpotjist; ad., 
.Udine dai Signori MASON . Ewico ohinca-,' 
•gìiiire«'k- -PETOOZZI RjmicO'pHrruochiere. 
•—'-FABaisiAkoBto' farmacista — Mwismi 
FRANOK '̂tìo''ai'oghiere. • - • ' ' •'•"•' 

Alle spedizioni per pacco postale 
aggiunsero Cent. 75. 

è l'unica tintuca-cosmettico, che possa resti-' 
tijjre il loro vero colore alla bari;» ed ai' 
capelli. Non macchia la ' pelle e neppùr lai 
lingciria. — Un astuccio pei" circa 6 mesi' 
lire a .S». 
; ."peoialita vendibile- presso 1' t7^oio, di 
PftbbUcUà, ih, Pabris, Vdimi VJa Mercerie,; 
(casa Masciadri,.n. ,B, , ,, , , •; • 

Ristofàtòre'S. .-à.. Hleii Irreali ' 
palli bianchi o scoloriti, il colore, lo spien 
dorè e 1» .bellezza dflla giovpnlft. jDà lor .i 
nuova'Tìw," huola-f.irza -e'nnóviJ*svilnppo, 
VHtt «a la l i a t d s l l n ba«t<i, ecco l'esclp •• 
raazlono di- molte persgne-t ,di cai .PIMni 
bianchi riacquistarono il ipTfi coJoi;a natufalo. 
,e le idi cui p.f(rti, calve, ai ' coprirono di, 
òapelli. ' , • ' , * ' ' _ , ' , ' ; . ,, . ' ' 

'SpeoiMiti' vendibile presSo I' Umore 'di 
Pubblicità L. Pabris Udine, Via IMercei-ie, 
casa Masciadri n. B. i ' . 

midi PM lOBlìil 
' Con-questa meravigliosa..vernice, istanta­
nea, ognuno pu& lucidarsi i mobili, senza 
bisogno d'operai o.con.tutta facilita. 
_ Cent.;»» .la bottìglia. 

'Sliecialita vendibile presso, 1'ÌMOÌO'd, 
Pubblicilà h. Pabris. Udine, Via luercerie 
acsà Masciadri'n. B. 

i.:sB&s>! 
Un timbro da inchiostro con portapenne,' 

portalapis, suggello- con cifre, flaconcino 
d'ilirhìostro. ., : • . 

Un solo elogaotissimo oggetto potete av.ere 
da l l ' Impresa d i PwbblleStJ i L u i s i 
P a b r S s e C , UDINE, Via Mercelie, casa 
Masciadri,' n. 5. ' . ' ; -'. ',. J, . ' 

-,''!8l>ee!aìi'i'àt.''1incÌilosifró« 
'B Zini Bahi è ùii inotóqatro preziòspi dèlia 

',c î'. vendita sì résa Cènctìssionaria ptif',tmjta llb,-
'lì^ VImprèsa 'di ^bòUcitli lìififft Sahria e^t\ 
Odine, Via Merljorio, casa MaS0Ìailri,'''à.̂ 6, "' 

' Servo ^e: ' '" ' "•' -"*" ~.̂ --"*'— 
la bottiglia. 

.</••: ' .; ' ' . . ,NB5t,L'&..tFARMA.GiAi•- •,..«.„:';' 

«''•»e''t3»M-'l)«Ì''tì<l!JM[:ifeMi«) 

' •'(pi-éraiitó con più mij8*'gìie). >'• 
' * - ' ' - • * ' ' ' " • ' • ; ' '• •' " i>.«.."' • ' \ ' l ' i ' ^ 

.•'.Depositi) in Udine;pres80 i>fratelli-»«*t«a al Caffè Cora**», -- a,Milano a Roma 
pres.M A. HKuzQitl-6i C - - ^ a;Venezia presso la PHbfaFlèn'Oaièw'i^é d i ISiulIIO 
.Capnt t l -.-.Trovasi piiro.prjssso.j principali,CBiftitjori e..Liquoristi... ,,( .,,•).•! ^ . i . 

' ' ' " • ' ••• iiitl..-,.t . ' , . '•••!.""' 'J" l.lj,!.ir'. •,,,''.,. , . ,.<y.s i l - .*t„ 

L'Acqua della »lor|t<en(^ Cl'iiviiii-i una 4etlÌ!'*tì|liari''aii^ffè'''aÌ6ftil«tó'",l«*o»e 
i i?iètio >6cc'd*mancKta',tìel 'Catarro "jasWco. nollé 'DÌ§BStént lefi'ie e difficili; ABié'Disptp' 
Uèd'oghl'spócie. Riejòé utiifssi'riia neir/piremrà crenica'del fegato, ncll'-/{eC!W«'tì««'fdte, 
nei Cotarri della-trocftéd, della'ìartn/yB, Molla «esc co, e dai•feni.-,SJ usa con-molto van-
t'jggio mi .Catarri uterini, Lfticor^e^ Pismenoree, «ce. 

; Trovasi in venàita press^ tàltó lo principafi'.'Fi(rmao|<i a,,cont.''é«Ii.'''Bóftfg%,ds',j[i^ro 

Per commissioni rivolgegSt 'al 'depositò' per tetta la Provine^» ; Pa r innb i ì t lft'e*'iókill-
» l i » « , Udine-Vi& Graziano.'••-• - •- . . . . - , .,;i-..:.» 
Presso la medesima Rattoacia trovasi puro un Deposito generale per la Provin. della rinomata 

,. , ; ^ , :•• ::iè||M''<i>'cEik^!«*'P'im.i>BV'',r«fi 
,'• • I- . - U ' " l ' "•• -, -• delh-Valla di-Fmo', . , . . , , 
nonché deposito;,,,,. .,,,..», .,„..f ,, .,;,..; ' - ' « " • ' • ; - "> • '-./'.II. u, „.,.,. jh 

.«-,•'. ;-• .'.;.•: dell'-A,C<8UA -Vlf.« «I | IA.„; , : „.;j H:\." 

.52. y.iaAj SJanzoni.-,portoni Porta iSuova - Vja-Spiga,(.52.i 
I,. Deposito g8i>era(̂  P8f'le. rindmatfi Fabbriche "inglesi , ' 

ÌHììliiudn Herber t 
, Bioiolelti -Bicicli -v .. . . ' 
. Tricicli "è"'Tandónis - ^'«• 

• „ ; ;,,,A'ogiil"'ginb're'"" ••'• ' 
oi>n.|j;on>^», ptpift^f v u o t e 
,,', ',,' e^«taI'ai|t,o,i|ijeI *»'>•. 

p n e a m a t ì é.b<ì 
rtcii i leattt 

' T r ' ÌÌ 'TV1'T*Ì ' 'T*"B'- '" •!'"'•'•'"' fotma « dinteig|onerdlù^mm_ncopodi.t>,eleganza 
JL'-XJrJuJL'lLriL.X'>°hiarezzs,.-pulitezza, rimarcabile solidità^ 

I !ii 

' ^ 4 "lirv-»'1-k-iir»'» Aà studiò, tascabili;'•'ift'Ibi-tóa'di 'cìiffld<iloi"d11maaag.tte', di 
'fnV), d'oM|ioidA liascatjdi 

» .1-, "i. i,>.."-is. Vi) 

Timlbri l'quali si ottiene una impront 
tallo,, 

Vl-il . .._ , nitidissima sopra il lefeh», 
teiat porcellane ed altri oggetti duri ed ineguali. 

VI 

• I ' 4 -VYl T ' Ì T » " ! '^' ^"'''' <">«'ol>">i° vulo î}!4Zi>jp'.'jn4J8gii|jgbilijad|<fj[ni uffici», 
J L X . J L X J , W X JL ad ogni negoziante, ad ogni persona privata. ' 

Servo ^or registri oome ad uso odpiàlivo li! 1 

OERA-VERHIGE EXGELSIOfi 
. liisupièrablle {Specialità 

' ' ' 'pea" Is««W»ipc .Pavl'mi^nitl, fl^eiP)^««iatl,,ttlla,y(oi«e»l«|s»,, 

M a t t o n i , ' Q n a d r o i i i , Pa rqne t i a , H n b i l l 

e c o . eoo . 
• ' ! . ' * ! 

- ' j , - . t I i i a#g ipo gat^ja.da.au efalloArntuniB costa l i r e ^ lua t t r o e serve 

'par Iftdid^ q}ica%A<S navt r l tanadratl di superficie, . ,, . i 

5<.i..wDèp«iatìi>'vè«dita presso l'IMPRESA DI PUBBLICITÀ LUIGI FABRIS e C. 

riiiia li DM li tkmh te ti 
Slercarié, Casa'Masciadri, N. 5. 

ì^iMUf^IM^^, 

uso'dellaiPantote'CoilWi'ono, che-è la pii 
recente e,la mig|i,pre pasta ,di tutte. . 

Lira t la, bóttiglin. -., • ' " i,-
-.Specialità yondibilà .ptcsso 1'P^^ci'o ;-.rfi 

Pubblicità, L. -Pabris . Udine, Via JMBrcerie 
casa'Masciadri n; 5. - . i • 

Contro il tarlo degli abiti. 
L'odoro acolo' della polvere Naftaijna iqipoaiBoe 

lo sviluppo del tarlo tra gli'abiti,'le. atóS'e e le 
•lane. ., ' ,, i , , ', . , 

^ Basta ooUdcaro mia scatola contenente qu^ t̂a 
-polvere iu' mi angolo del mobile deatioato agli 
abìtii.polliooo.ri.a, qoo, per.garaatirp l'ionaijnitit di 
ojsl..dall'opera devastatriceid^l tarlo..! -,- ,ti 

,, ..Beatola ,oont.i 50. >-i Perfaoqnistó .rivolgersi 
" all''ImprefII iti ' piMlleiii Lvigl Pairir e i C, 
tWt'nc,̂  Vis Mercerie,,«ss», Jĵ ^ l̂lìadc ,̂.n,.5. 

per'attacca'ro 'ed-'Ainiro ogbi' sórta di cri­
stallo, porcellane, mosiìci, eco. 

, Prewo cent' 9 « la bottiglia con istruzione. 
'..'Si vendo in -UDINE,presso l ' I m p r e s a 
di P a b b l i e l t A l . n i s l E'abk'la « p.. 
Via Mercerie, casa Masoi.adri, n. 5. ' . 

.RÌMlgersi iinieamente dtf.VmiGlO à i ' ' P l J ^ M C i i : T À ' ' E t ì l M ' ' F 
0., DDI-NE,,Via {asroerie, oi^^a.Masoifiatì.fi."^'.';^ ;'•,,..','.,', •„'" .,'"?.„ 

FABRIS 

'•<"-'- '"T " " - " " i-»J'i '" 'W 

.1^fiiÌiim,.,Fotoir 
• 1 ••- . ..:M ••'fjLire 4 la ' ibot l lgl la 

.la i l ' 
.i.iij... 
iti'.! 

l e 

<]-i,.,i.,yft'?'''f '*"•" M ' n ' w e . i Idtafltaste^s , 

s l s l i o r l di- t«C<tto-per ip ldoùa ' i ' o ' a i ' e ^pé t f ì ' t 
• , , ' - • ' • T V . -Ili- 'll-i ' i ' '" I 'n-V .-';. 

" ' ^ '"' ''"' •'[. . ' H l o r o i ^ r lnu l t lvocon ia re . ,,,. ,i 

"(re 

!il''afii''ttàk-'bii 

:- Specialità voil 
UDlNte, ""• 

iló.presaà l'.tfÉ'Ii'lélO- DI' liOBB(;l01TÀ'''LUtGI FABRIS 'i C. 
Via| M(jró,erie,-iasa Masciadri; IX.'fe'-;''"•'";'";'"!•' -•"-'"''»'•• •-• J-

conservatrice diéi YMó 
Questa polvere, preparata del valepto chimico I^ontal^nti,; „cp))sef,va .intatto.'̂ ^ 

il vino ed il vinello anche in vasi non pieni o pósti a mano'o tenuti in locali" _ 
poco freschi. . , , . j , '(.i„ i!- -.-.pi.:., g,.U fe< 

, Arre3ta,q.ualupgue.malattia.incipiente ''eI,_^viijoi'dacph? jreMo posta ificomf g ) 
' mércio s'ebber'o a'-'constatare '̂ div'ersi casi" di .viBÌ che comindiav'àno^ a •"ina'cidìtsi , K 
e furono comtilfjfamente-'Èiuariti'.-••"" ' ' • ''^' •'•'""""< ';-' « " ' "' - ' ' i-"-@ 

t'vini trattati» eon"tluéala!'pbWéi'e!!>6pisi>hb"«iaggl|iré''S'eM'perfi!oli.»- "• • ' " • ' • ^ 
I- ' .1 vini torbidi si eh lari scono iporfet'tiimbnte -iii''pOchi'giorhi.'i'NumerosissimÌJigì 
certiiicati raccomandano questo'rirodottoj'u.'i'l'-'-" i . u i ' : „JL'. • .,,«->..; -'JI • • • " ^ 

, .-,11 Coltivatori, i\.Gior,mle Wnicolo-J'l^iiano'-e.'iiltri'periodici gli hanno . d s ^ o ^ 
dicato, articoli, d'elogio,,,'., ,{, . i . ,„, ' . ' ;», ,• . -i i ,,. j-i.-,;.. . . ; , ( i iE 
., Ogni.,scato!a,,pontenei)tè' 200, gr. che serve por IO ettolitri d! vino bianco o ^ 
rosso, 00(1'istrùzitne'dettagliata, ì\h a.snj'.'pai'.'due-.'Sijatole.'O piùjlijB «jKuniij W 
scoutì'p«.àcquiUi^rile™^ *i„ébn.c,k' 8 ^ o,iyuw jicr uuuui»\.i,nievanu. » • i ,̂ , - . . ,,- . '. ,. ^ • AL- l. St 

• Vnicà Hhékmà'W'Mtà'ìà'Provmiàir'0inepHssfVt^f^ e 
di PUBBLlOITi OTIGI FABRIS, : e ;C; , |m] :^B, [V ' ia 'Mei ( i4 t ì^>k8r : | 
Maàoiadri, n.''l>'.'' . ' ' ' , " ' , " - < • ., . . j . . . >i • j Maàoiadri, 'n:%' 

mmmmwm mimmMéM^\ 
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Udinp, 1891 — Tip. Marco Bardusoo 


